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-1—i’ Autore di questa relazione ha fatto parecchi leggieri cambiamenti nella 
presente edizione. Avutasi la certezza, dopo la prima, di alcuni fatti partico- 
lari , è oggi giusto di parlarne con maggior precisione. La disposizione delle 
parole in alcuni luoghi toglieva la chiarezza all’ esposizione de' fatti ; e per 
ottenerla si sono eseguite diverse mutazioni nella narrativa. Finalmente è stato 
d’uopo il correggere molti errori gramatieali , la maggior parte di stampa. 

Un militare che non è scrittore, e che rende ai suoi camerati l’omaggio 
dettatogli dal cuore, farebbe una figura ridicola, ove vi apponesse della pre- 
tensione ; 1’ autore però di questa memoria altra mira non deve avere , se 
non di meritare mercè la sua semplicità , c veracità , 1’ elogio che il Signor 
Marchese di Lally-Tollemdal ha voluto fargli. 
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RELAZIONE 


DELLA CONDOTTA DEL REGGIMENTO 

(JDcffe (Ju arche Sviasele 
Nella giornata del io. Agosto 1792. 


F 

JLilevasi un monumento alla memoria degli Svizzeri del io. Agosto. Questo 
omaggio era ad essi dovuto da quei compatriotti, clic hanno il dritto di onorare 
le loro virtù. Egli b ben giusto clic una penna fedele esponga con semplicità 
i fatti eroici di quegli incorruttibili soldati morti sugli scalini del trono che 
avevan giurato di difendere : il loro coraggio avrebbe salvato il Monarca se 
essi lo avessero potuto. 

Il titolo di questa relazione palesa l’ intenzione di non parlar direttamente 
che del Reggimento delle Guardie Svizzere. Siffatto tifolo sarà giustificato colla 
premura di rimuovere ogni amaro ricordo : ma il generoso obblìo del passato 
non esclude la rimembranza de’ grandi servigj. L’elogio del più nobile de’ sa- 
grifizj à un debito verso la posterità ; e se questo elogio rammenta necessaria- 
mente , che vi furono de’ colpevoli , questa condanna , esente da personali ac- 
cuse , colpisce d’ ignominia il delitto senz’ alterare la pubblica pace. 

Si è voluta paragonare la giornata del io. Agosto al combattimento delle 
Termopili: gli Spartani combattevano per le loro mogli, pe’ figli, per la glo- 
ria , per la patria loro; gli Svizzeri han pugnato pel sentimento del proprio 
dovere , per la fede ai giuramenti , per 1’ onor del loro paese , c per la fama 
de’ loro genitori. Gli Spartani, e gli Svizzeri già sapevano di andare incontro 
ad una morte inevitabile. Accettaronla di sangue freddo sì gli uni che gli altri 



Digitized by Google 


( 6 ) 

senza esitare , e senza dolersi : ma gli Spartani avevano un Re alla loro testa, 
e questi non aveva nemici fra i suoi sudditi. 

Perchè mai la divozione degli Svizzeri ben degna di ammirazione in quel 
giorno non ebbe per guiderdone il successo ? Iddio lo sa ! Ma non è un mor- 
morare contro la Provvidenza il gemere su di una catastrofe, della quale han- 
no tanto crudelmente gravitato le conseguenze sopra la Svizzera , la Francia , 
1’ Europa ! 

Dal principio della rivoluzione lo stato del Reggimento delle Guardie 
Svizzere fu specialmente penoso. Collocato com’ esso era nel mezzo dell’ anar- 
chia , le più disastrose scene si succedevano rapidamente all’ intorno di esso 
medesimo. Le giornate di Révcillon , de'Chamjis-Elistfes, del cinque , e sei Ot- 
tobre non erano che i deboli preludj di avvenimenti anche più sinistri , e so- 
pratutto più decisivi. Il Reggimento circondato da pericoli , spossato di fatiche 
sviluppò in tutte queste circostauzc un carattere inalterabile di sangue freddo, 
di ordine , e di disciplina : esso conservò nella turbolenza 1’ esattezza del suo 
servire nc’ tempi tranquilli : nulla fu risparmiato per corrompere i soldati : 
promesse, minacce , seduzion di principi , esempj delle altre truppe, tutto fu 
adoperato : niente li smosse ; la loro fedeltà gittò l’ ancora nel mezzo della 
tempesta politica , clic invcstivali da ogni lato. 

Un decreto dell’Assemblea eonstiluente aveva distrutta la disciplina nell’e- 
sercito : esso non ebbe mai influenza alcuna sul Reggimento : gli stessi Soldati 
invocarono l’osservanza degli antichi regolamenti: l’intero corpo non formava 
che una famiglia , della quale la sorte e gl’ interessi cren di comune ragione. 
Questo spirito di famiglia animava del pari i subalterni , ed i Capi. 

llavvi un genere di ricompensa , che non va mai perduto per una con- 
dotta nobile , fiera , sempre uguale ad essa medesima : ovunque compariva un 
distaccamento delle guardie Svizzere , era sempre rispettato per quanto debole 
egli fosse. 

Però la gravezza delle circostanze della rivoluzione andava sempre cre- 
scendo. Da giorno in giorno si aumentavano le fatiche delle truppe fedeli , 
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uè vi era chi non prevedesse una catastrofe inevitabile, e vicina. Una tale 
considerazione determinò gli ufliziali autorizzati n goder del loro semestre nella 
Svizzera a rinunciarvi per rimanersene presso la persona del Re , e dividere 
la sorte de’ loro camerati : si fece loro conoscere che l’ intenzione formale di 
Sua Maestà’ vi si opponeva. Tutti insisterono , e pregarono il Signor Colon- 
nello d’Aflry di sottomettere nuovamente al Ministro della guerra il loro voto 
decisivo su questo riguardo : ma tali istanze non produssero che un ordine po- 
sitivo del Re , che tutti gli Uffizioli dinotati nella lista de' congedi semestrali 
dovessero partire. Lo sventurato Monarca procurava di allontanar l’ombra stessa 
di ciò che avrebbe potuto destare il sospetto. 

A misura clic si aumentava il pericolo , c che la crisi si avvicinava , il 
carattere di lealtà del Reggimento si manifestava sempre più. La sorte , che 
sovrastavagli era nota ad ognuno, ma tutti vollero piuttosto morire, anzi- 
ché compromettere l’onore, e la riputazione degli Svizzeri, c lordare gli illi- 
bati vessilli. 

Giugncvano da ogni banda rapporti intorno alle intenzioni ostili de’ Mar- 
sigliesi , ed crasi nella penuria di munizioni. Da lungo tempo i cannoni del 
Reggimento erano stati da esso consegnali in vista di un ordine supcriore , 
contro del quale il corpo degli ufliziali crasi indarno protestato. Le minacce 
de’ rivoluzionarj , altrimenti detti federati, costrinsero i capi a consegnare i sol- 
dati nelle caserme , dappoiché volevansi evitare le dispute clic potessero avere 
delle conseguenze dispiacevoli, o dar pretesto alla maleroglicriza. Gli ufliziali 
misero a profitto quell’ epoca di ritiro per rammemorare ai soldati i loro do- 
veri ; e lo fecero con fidanza , e semplicità : essi additaron loro 1’ avvicina- 
mento della tempesta ; dicendo esser venuto il tempo uel quale la fedeltà delle 
guardie Svizzere sarebbe esposta alla più aspra pruova. Bisogna pur dirlo per 
onore di quei bravi : era inutile di esortarli ; neppur uno vi fu che avesse esitato. 

Non altri che gli animi generosi possono ben comprendere una simile si- 
tuazione : essa durò molli giorni. Nel di quattro Agosto , il Reggimento eb- 
be 1’ ordine di recarsi a Parigi ( sapevasi allora , che i federali , ed i sob- 
borghi dovevano attaccare il Rcal Palazzo delle Tuilerics). Il Reggimento partì 
nella notte dalle caserme di Courbevoie , et di Ruclle , dopo aver messo sot- 
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terra una porzione delle sue bandiere. Il marchese di Maillardoz Tenente Co- 
lonnello , e '1 Barone di Bacbmann Maggiore vennero ad incontrarlo. Il corpo 
marciava nel più gran silenzio colle precauzioni solite in guerra ad usarsi in 
paese nemico. Al certo questo stesso silenzio, un ordiue meraviglioso, il con- 
tegno fermo ed intrepido de’ soldati inspirarono rispetto ai faziosi. Regnò la 
tranquillità nel Palazzo Reai# , e la notte istessa il Reggimento si restituì alle 
proprie caserme. L’ indimani ne furon separati trecento uomini , e distaccati 
in Normandia. 

Dal dì quattro all’ otto Agosto si andò sviluppando il fermento. In tutti 
gli angoli della città gli agenti della conspirazione eccitavano il popolo all'am- 
luutinamcnto ed alla rivolta. Si udivano pubblicamente le loro provocazioni al 
massacro , all’ assedio delle Tuilcrics , alla punizione del tiranno. 

Debbcsi fare una pausa a questa parola sacrilega. 

Il migliore de’ Sovrani è stato lo più sfortunato degli uomini. Dotato di 
uno spirito giusto , e vasto , non che di una mente superiore , straniero alle 
passioni clic cosi spesso smarriscono i Principi nella loro giovinezza , inacces- 
sibile a tutti i generi di corruzione delle corti , religioso , buono , semplice , 
Economo , severo con lui stesso , indulgente verso gli altri , Luigi XVI. portò 
sul Trono tutte le virtù di un magistrato , e di un saggio. Egli amò il suo 
popolo come un padre , ed i suoi doveri da Cristiano ; ma la storia della sua 
vita offre sotto vari! aspetti delle lezioni a tutti i principi che la Provvidenza 
chiamerà al governo degli uomini. Men dubbioso della sua propria opinione , 
più perseverante nel suo volere , più energico contro il delitto , più fermo nel 
resistere alle seduzioni della sua indulgenza , Luigi avrebbe vissuto lungamen- 
te per la felicità della Francia. Tanto è vero , che la forza di un gran carat- 
tere è il primo bisogno de’ Re ! 

Il giorno otto di Agosto verso le ore otto della sera il Signor d’ Erlach 
Capitano di guardia consegnò al Signor de Glulz Ajutantc maggiore un ordine 
concepito in questi termini — » Il Signor Colonnello ordina che il Reggimento 
m trovi dimani sulle tre ore del mattino alle Tuilcries. » 
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Il Signor di Maillardoz aveva ricevuto quest’ ordine dal Signor Mandai 
Comandante Generale in quel tempo della Guardia Nazionale di Parigi. Fu- 
rono distribuiti i cartocci nelle caserme , c non si potè giugncre a darne trenta 
per uomo. Tutti si posero in marcia: coloro che un’avanzata età dispensava 
dal servizio , vollero farlo in quel giorno , e non rimase nelle caserme se non 
un piccolo numero di ammalati insieme coi forieri. Alla porta Maillot un’ or- 
dinanza clic veniva da Parigi recò al Comandante un lascia-passare colla firma 
di Pcthion. 

La notte seguente (quella del nove al dicci Agosto) i Signori Mandat , 
di Maillardoz , e di Bachmann fecero occupare i diversi posti del palazzo 
dalla guardia Nazionale, e dagli Svizzeri: ne vennero collocati ne’ cortili , nella 
cappella ed alla porta Reale. Il Barone Errico di Salis , nella qualità del più 
antico Capitano del Reggimento comandava i posti delle Scale , c del Cortile 
della Regina , ed aveva sotto i suoi ordini il Cavaliere di Gibclin sotto-Aju- 
tante-maggiore , trecento uomini comandali dal Capitano di Durler, sotto del 
quale erano eziandìo i Signori di Piyffcr , d’ Altisliofen Capitano, e di Glutz 
Ajutante maggiore. Questa forza era situata nel Cortile detto degli Svizzeri , 
per portarsi come riserva dove esigerebbe il bisogno. 

I gendarmi a piedi con una parte di quegli a cavallo vennero a formarsi 
nel Cortile : ma non avendo trovato comodo il loro posto , andarono a spie- 
garsi in battaglia in prossimità di un altro grande edifizio chiamato Palais 
Royal , ed una porzione de’cennati due corpi finì per caricare gli Svizzeri nella 
loro ritirata. 

Gran numero di gentiluomini , e di altre persone sinceramente attaccate 
al Re eransi presentate al Palazzo Reale armati di spade , e di pùstole. Debbesi 
encomiare una intenzione la quale non poteva essere ch’eccellente, ma fa pa- 
rimente di mestieri il disapprovare con franchezza il loro divisamento , impe- 
rocché eglino dovevano produrre confusione nella difesa senza poterle riescire 
utili in caso veruno , pel modo col quale erano armati , e bisogna confessare 
clic il loro aspetto inspirò molta diflidenza nella guardia nazionale. 

\ 

Alle ore undici della sera si ebbe l’avviso che a mezzanotte sarebbesi 
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suonala Ja campana a stormo. Dentosto si seppe nel Rcal Palazzo la risoluzio- 
ne del Sobborgo Sant' Antonio , della quale ecco i principali articoli : ,, Asse* 
,, diare il palazzo, cstrrminarc tulli quelli che ri si troveranno, sopratutto 
,, gli Svizzeri, e costringere il Ile ad abdicare, e condurlo colla Regina, e 
,, colla Famiglia Reale a Vincenncs , per avvalersene come ostaggi , in caso 
,, che le truppe dello Straniero marciassero sopra Parigi. ,, 

A mezzanotte furono uditi il suono della campana a stormo , ed il tocco 
della generale. 11 Siguor di Bacbmann si assicurò che tutto era all’ordine: 
egli diede le istruzioni agli uffizioli, e spedi gli uffiziali dello Stato Maggiore 
a visitare i posti. Da quel momento questo uffiziale non lasciò più il Re , un 
solo istante : l’Europa sa ch’egli ebbe la sorte medesima del suo Sovrano. Il 
suono lugubre delia campana a martello lungi dallo scoraggiare i soldati , li 
rendeva semprepiù animosi. Alle due ore della mattina quattro battaglioni de’ 
sobborghi erano già giunti nella piazza detta del Carrouscl per mandare ad ef- 
fetto l’orribile loro progetto : essi non attendevano , clic i loro complici. 

Fra le quattro e le cinque ore il Signor Mandat ricevè l’ordine di recarsi 
al Comune. Egli era atteso per essere trucidato sulla scala del Palazzo mu- 
nicipale chiamalo Hótcl-de-ville. Sapendosi eh’ egli aveva in suo potere un 
ordine firmato da Pètkion , di respingere la forza colla forza , supponevasi er- 
roneamente eh’ egli lo portasse addosso , e vedov isi con un assassinio sottrarre 
questo documento alla conosceuza del pubblico. 

Verso le ore sci del mattino , il Re tenendo per la mano il Delfino discese 
nel cortile Reale accompagnato da taluni Capi di Divisione , e Comandanti 
della guardia nazionale , e dai Signori di Maillardoz , e di Rachmann. Egli 
passò da prima, innanzi alla guardia nazionale , e poi innanzi agli Svizzeri , i 
quali grillarono — V rivi il Re — Nello stesso momento un Battaglione armai» 
di picche, ch’entrava nel cortile, gridava urlando — Viva la Nazione — Da 
ciò nacque una contesa vivissima , nella quale presero principalmente molta 
parte i Cannonieri della guardia nazionale. II Signor di Durler nondimeno 
riuscì a calmarli, loro mostrando, nel suo strano linguaggio 1’ unità del Re, e 
della Nazione. 11 Battaglione entrato di recente nel cortile riconobbe di non 
essere al suo posto , ed andò a formarsi coi suoi eguali. 
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Poco dopo il Signor Rocdcrer Procuratorc-Gencralc-Sindaco assistito da un 
membro del Comune , entrambi colla «ciarpa tricolore , e ’l Signor di Boissicux 
maresciallo di campo percorsero tolti i posti : essi pubblicarono a voce 1' or- 
dine già ricevuto in iscritto di difendere il palazzo , e di respingere la forza 
colla forza; cd ecco i termini del proclama: ,, Soldati, una calca di sediziosi 
» è presso a comparire : viene ingiuuto dal decreto del 3. Ottobre a noi UQiziali 
» della legge , il chiamar voi Guardie nazionali, e voi Truppe di linea ad op- 
» porvi a questa turba c di respingere la forza colla forza : ,, Fu allora die 
le guardie nazionali ebe avevano le armi scariche , caricarono i loro fucili , co- 
me i cannonieri i loro pezzi. 

Alle ore sette ricominciarono i bisbigli , ed alcuni interi battaglioni di 
guardie nazionali si ritirarono : gli uni andarono ad unirsi ai faziosi , gli altri 
in gran numero si restituirono alle proprie case. 

In quel mentre una deputazione della Guardia nazionale guidata dal Si- 
gnor Rocdcrer , dal Signor di Baumez , e da un terzo , eh’ era membro del 
dipartimento di Parigi venne a sollecitare il Re, il quale rientrava nell’inter- 
no del Palazzo, onde si recasse nel seno dell’ Assemblea nazionale. 11 Signor 
di Bachmann , testimonio delle istanze , colle quali procuravasi di svellere dal 
Monarca quella risoluzione, voltosi al Signor de Gibclin gli disse : Se il Re va 
all’ Assemblea è perduto. Queste sono le ultime parole che i camerati di quel 
virtuoso superiore raccolsero dalla sua bocca. La Regina fece degl’inutili sfor- 
zi per impedire questa funesta partenza , dopo la quale la più eroica resi- 
stenza non poteva avere un risultato felice, poiché essa era divenuta senza 
oggetto. 

Fu a un di presso verso le ore nove della sera clic il Re si determinò ad 
andare all’ Assemblea nazionale con tutta la Reale Famiglia , ed alcuni gentiluo- 
mini. Formavano la scorta di Sua Maestà due battaglioni della Guardia nazionale, 
c le Guardie Svizzere di servizio , alla testa delle quali stavano i Signori di 
Maillardoz , di Bachmann , di Salis-Zizer Ajutaute maggiore , c Chollct ed 
Allimann ajutanti. 

Tale partenza fu decisiva per la Guardia nazionale , che occupava l’ interno 
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del palano , ed i cortili. La maggior parte abbandonò gli Svizzeri. Gli uni 
si riunirono ai battaglioni de’ sobborghi , e gli altri si dispersero : ina non tutti 
presero parte a questa vergognosa diserzione , c fra quei che rimasero fedeli , 
bisogna citare alla posterità quasi tutti i bravi granatieri delle figlie di Sau 
Tommaso. 

La moltitudine armata de’sobborgbi si mise in movimento preceduta dai 
suoi cannoni , e si avanzò bentosto verso le porte del palazzo Reale. 11 Ma- 
resciallo di campo di giornata vedendosi quasi solo cogli Svizzeri , giudico di non 
potersi mantenere nel possesso de’ cortili con si poca gente. Egli gridò : Si- 
gnori Svizzeri ritiratevi nel palazzo. Quindi fu forza di ubbidire , abbandonan- 
do i cortili , c lasciando sei pezzi di canonne in balìa del nemico. Avrcbbcsi 
pur dovuto prevedere , clic sarebbe stato di assoluta necessità il riprenderli 
per non tarsi bruciare nel palazzo. Ognuno lo pensava : i semplici soldati non 
potevano frenarsi dal dirlo ; però il rispetto alla disciplina riscosse l’obbedienza 
e furono prese tutte le disposizioni che il tempo ed i siti potevano permettere. 
Le scale e le finestre del palazzo furono guarnite di soldati : il primo posto fu 
collocalo presso la Cappella , cioè un plotone de’ granatieri delle figlie di San 
Tommaso in prima linea , c le Guardie Svizzere nella seconda. 

Il Signor Capitano di Durler incontrò nel primo piano dirimpetto alla 
scala grande il Signor Maresciallo di Mnillj in compagnia del Signor di Zim- 
mermann Uffiziale Generale , e Tenente de’ granatieri. 11 Maresciallo avendo 
intimalo al Signor di Durler, ch’egli era incaricato da parte del Re di pren- 
dere il comando del palazzo , dissegli il secondo: Signor Maresciallo quali sono 
i vostri ordini ? il non lasciarvi forzale , replicò il Maresciallo. Il Signor di 
Durler rispose : se ne può esser sicuro ? Questo fu il solo ordine che riceverono 
gli Svizzeri da quel Maresciallo di Francia. Certamente non si farà loro il rim- 
provero di non averlo eseguito letteralmente. 

Nell’atto clic il Signor di Durler parlava a quel Maresciallo vide distinta- 
mente il Portiiuijo del Ile che apriva ai Marsigliesi la porta Reale; essi entrarono 
pochi per volta , alzando i loro cappelli , e facendo segno agli Svizzeri di ve- 
nire a riunirsi con essi. Uno della banda rivoltosa più ardito degli altri si 
avvicinò ad una finestra e vi scaricò un colpo di pistola : il sergente Lcndi 
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era in procinto di rispondere col suo fucile a questa insolente provocazione , 
ma gli Ufliziali lo rat tennero ; questa pruova però di moderazione al pari ili 
tutti gli atti di questo genere, non servi che a rendere più audaci gli assalitori. 


Tutta la colonna nemica essendo entrata , i suoi pezzi furono messi in 
batterla. Le sentinelle Svizzere situate al piede della grande scala furono mas- 
sacrate , ed i primi Marsigliesi tentarono di forzare il posto della cappella 
colla sciabla alla mano. I signori di Dnrler , di Reding, Giuseppe di Zinrmer- 
mann, ed il Signor di Glutz Ajulante Maggiore fecero mettere all’ infretta una 
barra di legno a traverso delia scala. Il signor di Boissieux giudicò quel mo- 
mento favorevole per ariugare ai Marsigliesi , ma degli urli orribili sorpassa- 
rono la sua voce. Gli aggressori alla fine riconobbero 1’ inutilità del loro ten- 
tativo , e si ritirarono pronunziando delle ingiurie contro gli Svizzeri. 


Poco meno di ottocento Svizzeri , dapoichè le due compagnie che accomi 
pagnavano il Re non avevano potuto prender parte alla difesa , dugento Gen- 
tiluomini , il coraggio de’ quali era inerme , ed un picciol numero di Guardie 
nazionali iutrepidc e fedeli , tutti senza Comandante in capo , senza munizioni, 

senza cannoni Ecco lo stato delle cose nel momento in cui era per 

cominciare il conflitto I E questo pugno di bravi ripartiti in più di venti posti 
erano attaccati da quasi centomila uomini di un popolaccio esaltato fino al fu- 
rore , che aveva con esso cinquanta pezzi di artiglieria , che signoreggiava la 
municipalità di Parigi , c che veniva animato dal Corpo legislativo. 

♦ 

La banda de’ sobborghi avendo fatta una scarica , che feri alcuni soldati , 
i granatieri delle figlie di San Tommaso risposero, c gli Svizzeri seguirono il 
loro esempio ; i Marsigliesi replicarono con una scarica generale di artiglieria , 
e di moschetteria , che costò la vita a molta brava gente ; c fu allora che il 
Signor Filippo de Glutz Tenente de’ granatieri perde la vita , c che al Signor 
di Caslelberg fu infranta la noce del piede. 

L’ azione divenuta generale si decise rapidamente in favore degli Svizzeri: 
il fuoco delle finestre e quello della riserva del Signor di Durlcr furono mici- 
dialissimi. In breve il cortile Reale fu abbandonato dagli assalitori , e rimase 
soltanto coverto di feriti , di moribondi , e di morti. 
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I Signori di Dnrlcr , c di Ffyfier fecero una sortita dal palazzo con cen- 
toventi uomini , s' impadronirono di quattro cannoni , e ripresero il dominio 
della porta Beale. Munir’ eglino attraversavano il Carrousel, un altro distacca- 
mento sotto gli ordini del Capitano Errico di Salis s’ Impossessava di Ire altri 
pezzi alla porta del maneggio , e li faceva trasportare fino all’ inferriata del 
palazzo. Da quel sito riuscì al secondo di unirsi al primo distaccamento ma 
sempre sotto il dominio dell’ artiglieria , la quale dalla porta del cortile della 
Itegiua tirava a metraglia sopra gli Svizzeri. 

La riunione de’ due distaccamenti portò lo spavento , e la morte nel mez- 
zo degli aggressori : il cortile Reale fu coverto de’ loro cadaveri. Gli Svizzeri 
tolsero di forza ai sediziosi lina porzione de’ loro cannoni , e riuscì loro di con- 
servarli ; sfortunatamente, non avendo essi più munizioni, non poterono fare che 
una sola scarica coi cannoni presi all’ inimico , poiché i Marsigliesi avevan por- 
tato secoloro nella fuga i cartacei , le micce , c le lance a fuoco , dal che de- 
rivò che gli Svizzeri tentato avessero sempre indarno di far tacere un fuoco 
di metragiia , che da un piccolo terrazzo situalo in faccia al loro corpo 
di guardia aveva dominio sul cortile Beale. Questi meravigliosi soldati della 
fedeltà soffrirono un fuoco micidiale col sangue freddo, e eoa la tranquillità del 
vero coraggio. 1 distaccamenti crivellati per così dire nelle file si formavan 
sempre di nuovo dopo aver fatti degli sforzi clic avevano del prodigio. Gli 
Svizzeri restarono padroni del campo di battaglia , gti Ullìziali ed i soldati si 
attaccarono eglino stessi ai cannoni tolti al inimico, eli trascinarono; da per 
tutto combattevano con eguale accanimento ; da per tutto 1’ inimico era respin- 
to , c ne’ Marsigliesi , che formavano le teste delle colonne di attacco , si 
osservavano de’ voti per le loro perdite immense. 

Ma gli Svizzeri vedevano con inquietezza avvicinarsi l’ istante in cui il 
consumo delle munizioni li avrebbe esposti al fuoco inimico senza poter loro 
rispondere. 

In un tanto critico momento arrivò il signor d’ Hervilli , ucciso poi glo- 
riosamente per la causa del Re a Quiberon , senz’armi, e senza cappello pas- 
sando in mezzo ai colpi di fucile, e di cannone. Se gli voleva render conto delle 
disposi zicmi prese dalla parte del giardino „ Ben si tratta di altro , egli disse, 
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bisogna che vi rechiate presso del Ile all’ assemblea nazionale. ,, Si credeva 
così di poter essere utile a quello sventurato Monarca ; ed una voce , quella 
del Tenente Generale Barone di Viomcsnil fratello maggiore del maresciallo 
di Francia di questo nome: una voce amica, che gridò ,,Si, bravi Svizzeri , 
andate a salvare il Re, i vostri antenati lo hau fatto più d’ una fiata ,, con- 
fermando questa fallace lusinga , prevalse. 

Fu dunque d’uopo raccogliersi: i tamburi scampati alla morte fnrono riu- 
niti : si fece battere l’assemblea , e malgrado una grandine di palle clic veniva 
da ogni parte, si giunse a formare i soldati , come in un giorno di parata. Per 
proteggere la ritirala , furono situati a cauto all’ inferriata , e puntati contro il 
vestibolo duo de’ cannoni presi agli aggressori , che si trovavano ancora carichi. 
11 Signor di Dorler vi lasciò due uomini coll’ ordine di scaricare i loro fucili 
sulle lumiere se la truppa fosse stala inseguita. Siffatto ordine non potè essere 
adempito a puntino ; ma uno de’ due soldati , per nome Giovanni Hayot del 
cantone di Friburgo (questo bravo vive ancora ritirato in sua casa ) mise fuo- 
co molto opportunamente ad uno de’ pezzi , battendo sulla lumiera il suo fu- 
cile ad esca. I Signori di Reding , di Glutz , di Gibelin ajularono taluni sol- 
dati a trasportare un terzo cannone sotto il vestibolo , ed in tale frattempo un 
colpo di carabina ruppe il braccio al Signor di Reding. 

y 

Gli Srizzeri si posero in marcia : il passaggio del giardino fu per essi 
micidiale all’ eccesso. Bisognò soffrire un fuoco vivissimo di artiglieria , c ili 
fucileria, che partiva da tre diversi punti, cioè dalla porta del ponte Reale, 
da quella del cortile del maneggio, e dal terrazzo detto dei Fcuillans. In questa 
marcia il Signor de Gross ebbe una coscia spezzata da una palla di fucile , e 
cadde presso il bacino vicino al gruppo di Arria, e di Peto. 

Si giunse finalmente ne’ corridoj dell’ Assemblea nazionale. Il Barone F.r- 
rico di Salis trasportato dal suo impeto entrò nella sala del corpo legislativo 
colla spada alla mano recando grande spavento al lato sinistro dell'Assemblea: 
i deputati che la componevano gridarono subito ,, gli svizzeri , gli svizzeri ! ,, 
e furon visti molti, i quali procuravano di salvarsi per le finestre. 

Uno de’ membri dell’ assemblea si fece incontro al Comandante degli Svi»- 
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reti, ordinandogli di Par posare le armi alla sua truppa; il Comandante si negò 
di farlo ; il Signor di Durler si avanzò alla presenza del Re e gli disse „ Sire 
si vuole clic io deponga le armi ,, replicò il Re ,, depositatele nelle mani della 
Guardia nazionale, io non voglio clic la brava gente come voi perisca ,, 
Un momento dopo il Re spedì al signor di Durler un biglietto di suo proprio 
pugno concepito ne’ segue» li termini ,, 11 Re ordina agli Svizzeri di deporrc le 
armi , c di ritirarsi nelle loro caserme ,, Fu un fulmine qucst’ordiue per quei 
bravi soldati : essi protestavano a voce alta di potersi difendere colle loro ba- 
ionette: molti piangevano per rabbia , ma in questa orribile estremità trionfa- 
rono anche la disciplina e la fedeltà. Sapevano gli Svizzeri che 1’ ordine del 
loro disarmo li abbandonava senza difesa a delle tigri avide del loro sangue: 
nondimeno tutti ubbidirono. 

Questo fu 1’ ultimo sacrifizio che si volle dagli Svizzeri. 

• 

Gli Ufiìziali furono separati da’ soldati : i secondi furono condotti alla chie- 
sa do’ Feuillans : gli Ufiìziali furono trattenuti nella sala degl’ispettori. Alcuni 
Deputali vi entrarono per vederli palesando una sorta d’ inquietudine che negli 
uni era accompagnata da ferocia e da bassezza , negli altri da rammarico r e 
da pietà. 

Verso la sera , alcune persone generose ( clic nella seguente nostra appen- 
dice. di aneddoti , intesi a servir di rischiaramento , dinoteremo alla riconoscenza 
degli svizzeri ) si occuparono di salvare i nobili resti del combattimento del 
io. Agosto, c procurarono agli Ufiìziali de’ travestimenti, ed il permesso di 
uscire. Ciascuno di essi isolatamente cercò dunque di trarsi d’ imbarazzo , co- 
me meglio il potè. E così si videro vagare per Parigi quei fedeli difensori del 
Re di Francia sempremai proscritti dal furore popolare , nell" atto che un de- 
creto del Corpo legislativo aveva messi tutti gli Svizzeri sotto la salvagui.r- 
dia della legge. 

Il palazzo non essendo più difeso, i rivoltosi vi entrarono massacrando vil- 
mente i feriti , e quelli eh’ eransi dispersi nella vastità del medesimo. Una 
porzione degli Svizzeri che occupava gli appartamenti una col Padre Cappuc- 
cino Simone Lorettan Cappellano del Reggimento , non avendo potuto unirsi 
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al distaccamento che ritirossi sull’Assemblea nazionale, ne discese nel momento 
in cui i Marsigliesi entravano nel Palazzo. Avendo i detti Svizzeri rinvenuti 
carichi due de’ tre cannoni , clic il Signor di Durler aveva lasciali , vi diedero 
fuoco ed ebbero da ciò il tempo di effettuare la loro ritirata pel giardino pas- 
sando in mezzo al fuoco de’ cannoni e de’ fucili. Colà perirono i signori Conto 
di Valdner, Simonc di Maillardoz, di Mailer, c molti soldati. Questo piccolo 
drappello erasi sulle prime diretto verso l’Assemblea nazionale , c nc fu sviato 
a colpi di fucile: esso si avviò verso il ponte c lo trovò alzalo. Finalmente 
gli riuscì di uscire pel giardino del Delfino. Giunto alla piazza di Luigi XV. 
gli Svizzeri furono caricati dalla Gendarmeria a cavallo, e massacrati nella mag- 
gior parte , ed il Padre Simone Lorettan non dovette lo scampo che al suo tra- 
vestimento. Un momento dopo il sergente Stoflel di Mels del Cantone di San 
Gallo comandante di quindici uomini , che aveva radunati da diversi posti si 
fece largo fino al vestibolo , dove ritrovò- de’ Marsigliesi di guardia ai cannoni 
pocanzi abbandonati. Egli se nc impadronì nuovamente si difese per qualche 
tempo e riuscì ancora a mandare ad effetto la sua ritirata nell’Assemblea nazionale. 

Sopraffatti dal numero cd avendo ceduto il campo di battaglia sol per rag- 
giungere il Re , gli Svizzeri non han potuto lasciare altri trofei se non che i 
cadaveri ammontichiati de’ loro nemici. Mille tratti di eroismo , e di divozione 
si perdono nella gloria generale di quella giornata , e noi siamo rammaricati 
di non poterne citare , clic un piccini numero. 

Il Signor di Montmollin entralo di fresco nel Reggimento fcccsi impron- 
tare un uniforme dal signor di Forcsticr per potere prender parte al combat- 
timento; egli era Porta-Bandiera di battaglione, e conservò fino all’ ultimo 
fiato la sua bandiera la quale gli costò la vita. Egli crasi nella ccnnata piazza 
aperto il passo con alcuni soldati fino alla statua di Luigi XV. : non polendo 
andar più innanzi si battè come un eroe , e dopo aver uccisi colla sua mano 
molti nemici fu trafitto da dietro , e cadde fra le braccia di un caporale che si 
sacrificò per lui senza poterlo salvare : Lasciatemi -morir qui ( egli disse ) e 
non pensate che a mettere in salvo la bandiera. 11 caporale che lo sosteneva ri- 
cevette nell’istante medesimo un colpo mortale, e’1 signor di Montmollin cadde 
ravvolgendosi nella sua bandiera , che gli assassini dovettero lacerare per impa- 
dronirsene. 

3 
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Gaspare Saverio Slaltler della città di Lucerna sergente della compagnia 
PfyfliT, difese con due uomini contro i Marsigliesi uno de’ cannoni, eli’ erano 
stati loro presi. Col suo fuoco egli uccise sette uomini , ed essendo i due sol- 
dati già spenti al suo fianco , e consumate le sue munizioni , egli solo conti- 
nuò la strage colla scialila alla mano. Troncatogli il braccio dritto da un colpo 
d’accetta , egl* impugna la sua scialila colla mano sinistra , e stende al suolo 
coloro clic osano avviciuarglisi. Finalmente cade trapassato di colpi su i corpi 
di più di venti nemici immolati colle sue munii! Testimonj di vista, cli’e- 
rano fra gli stessi nemici , hanno attcstato questo fatto : ossi non lian parlato 
clic con rispetto di questo eroe. 

In siffatta guisa finì il Reggimento delle guardie Svizzere del Re di Fran- 
cia come una di quelle querce robuste, la esistenza delle quali ba resistito alle 
tempeste di più secoli , e clic solamente uri tremuolo potè poi rovesciare ! 

Esso contava un secolo e mezzo di fedeli servizj resi alla Francia, c fini 
nello stesso giorno , in cui crollava 1’ antica Monarchia francese. 

Per distruggere questo corpo rispettabile è stato d’ uopo in una congiun- 
tura decisiva la riunione di una moltitudine d’ infelici eventi : bisognò che 
gli Svizzeri fossero privi della loro artiglieria , delle loro munizioni , del loro 
stato maggiore, della presenza del Re': eli’ essi fossero infievoliti pochi giorni 
prima del conflitto, dall’ assenza di trecento uomini distaccati ; che i dugento 
uomini che accompagnarono il Re all'Assemblèa non potessero tirare un colpo 
di fucile; clic nell'alto dell’ attacco, un ordine mal riflettuto rendesse inutili 
le disposizioni sagge de’ signori di Maillardoz c di Radunami ; clic nel momento 
della vittoria della quale faceva di mestiere incalzar vivamente gli effetti, un 
appello generoso ma non prudente alla lealtà degli Svizzeri sopravvenisse per 
dividere, od indebolire la difesa. — li stato in fine necessario per annientar que- 
sto corpo , onore eterno della nostra nazione , riunir contro di esso centomila 
uomini ed un’artiglieria immensa !! 

Se una modestia di nazione è que lla che interdice ad uno svizzero il far 
l’elogio de’proprii oompatriotti altrimenti che col racconto de’ fatti, gli 'sarà 
lecito almeno di rimembrare, che gli svizzeri non si sono giammai smentiti , 
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eh’ essi sono stati altrettanto valorosi' sulla sponda della Bcrcsina , che a Mor- 
garten , e che i battaglioni sono stati egualmente fedeli il 30 Marzo di quel 
che la Guardia Svizzera lo fu al io. Agosto fi). 

Hanno dunque ben meritato quei bravi il monumento che noi loro innal- 
ziamo snl suolo Elvetico ! Taluni clamori erranti , e fuggitivi non interrom- 
peranno l’accordo dogli omaggi che han per oggetto la loro divozione. Una 
opposizione politica produce tali clamori ; un sol pensiero li farà comprendere; 
nè lo spirito può apprezzare tanto eroismo , che quando l’ anima è degna di 
concepirlo, e che un sentimento di virtù ne rende capaci d’ imitarlo! 

Ben pochi Svizzeri del dicci Agosto ban sopravissuto a quella fatale gior- 
nata. L’approvazione della loro patria, e l' ammirazione de’ contemporanei l'in- 
dennizzano della perdita del loro stato , e della loro fortuna. Essi non aspet- 
tavan più guiderdone dalla Francia , alloraquando il Re con un’ordinanza del 
io Agosto 1816. ha voluto colmarli degli attcstati della sua soddisfazione : al- 
lora essi si son veduti facoltati a concepir delle speranze che non rimarranno 
senza effètto , imperocché non si è mai fatto indarno capitale della parola di 
un Re giusto. 

Gli Ulliziali clic accompagnarono il Re all’Asscinhlèa , c che furono tra- 
sferiti nelle prigioni detto dell’ Abbave , e coloro clic furono arrestati a Parigi 


(t) Fra le numerose pruove ili fisicità e il’ interpolila detta Storia militare degli Svizzeri al 
servizio straniero . non ne citeremo rhe una , data da una truppa che per la natura del suo ser- 
vizio non sembra di dover opporre gran resistenza ad una forza superiore. I cento Svizzeri che 
formano la guardia di Sua Saulilà non sono che una compagnia di Alabardieri , de' quali gli ob- 
blighi si riducono a mantener la polizia negli appartamenti , ed a servir di corteggio al Santo 
Padre nelle cerimonie pubbliche e nelle processioni. Questa truppa difese fino ali' ultima estre- 
mità la chiesa di San Pietro, quando la città fu posta a sacco sotto il Papa Clemente VII. 11 
suo Capitano Marco Roist dì Zurigo fu ucciso colla piu parte de' suoi soldati. Ai, nostri giorni 
abbiamo veduto la stessa compagnia di Alabardieri opporsi colla piu gran fermezza alla violen- 
tala partenza di Pio VI e di Pio VII. , e non cedere clic agli ordini positivi dati al Capitano 
Pfyffer loro comandante. Egli e la sua poca truppa erano decisissimi a farsi trucidale sulle 
scale del Vaticano come i loro fratelli d* arme sopra quelle delle Tuilcrics. Alloraquando fu a 
ciò forzato Pio VII. vi fu un Alabardiere ferito molto gravemente. 
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nelle visite domiciliane , sono stati tutti massacrati. Il solo Barone di Bach- 
niann e perito il a Settembre sul palco , che attendeva il Re martire. 

Il Barone di Bachmnnn era 1’ anima del Reggimento delle Guardie Sviz- 
zere ; rimarchevole anzi fra i più bravi per la calma della sua intrepidità , mi- 
litare istruito, leale , e semplice come un antico cavaliere , vero amico della sua 
patria , religioso , osservatore de’ suoi doveri , buono senza esser debole , severo 
per principio nel conservare la disciplina, ma padre de’ soldati, clic usava con 
essi quella nobile familiarità , clic aumenta 1’ amore senza diminuire il rispet- 
to ; tal era il Barone di Bachmann. Egli accoppiava a tante qualità una statura 
imponente , una figura fiera , e virile , ed un contegno marziale in guisa clie 
sotto il doppio aspetto del carattere morale e de’ vantaggi fisici , egli era il 
modello de’ guerrieri della nostra nazione. 

Egli fu grande e nobile nel morire , come lo era stato nella intera sua 
vita : aveva veduto imminente la morte il dicci Agosto di sangue freddo , e 
la incontrò senza emozione il a Settembre ; ne si abbassò a difender la sua vita 
da uomini nc’ quali riconosceva i suoi assassini anziché i giudici. Invocò dun- 
que la morte e la ricevè da Eroe ! ed i suoi ultimi accenti furono queste 
parole profetiche » la mia morte sarà vendicata » ! 
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ANEDDOTI 


jDo servire di rischiarimento intorno alla giornata del io. Agosto. 

■a W WIIIi ',". 

IL raccoulo , quello sopratutlo di un’azione sulilime , del) V essere semplice 
e breve. Che 1’ arte oratoria resti in serbo per altri soggetti ! L’ autore di que- 
sta relazione non conosce per uno scrittore , che un mezzo per mettere lino ad 
un certo segno in armonia la sua opera con una grande azione, ch’egli abbia 
impreso a narrare ; quello cioè di limitarsi ad una dipintura viva de’ fatti , e 
di non cercare ad abbellir quel quadro , che per muovere ha sol bisogno di 
verità. 

L’ intenzione avuta è dunque quella che la relazione precedente fosse la 
prospettiva del dicci Agosto, la quale sarà bella a sufficienza se addiviene ras- 
somigliante. Questo pensiero ha predominato tutti gli altri , ed induce a ri- 
gettar una moltitudine di dettagli preziosi per essi stessi , imperocché conviene 
esser ben più parco di cpisodj in un quadro , che in un poema. Da ciò ri- 
sulta che alcuni fatti particolari molto degni di rimembranza siano stati esclusi 
dalla narrativa , c che siano stati omessi i nomi di talune persone , le quali 
hanno ben meritato la loro parte nella gloria generale. Sarcbbcsi senza esitazio- 
ne sacrificato ciò che altro fine non aveva se non la perfezione dell’opera alla 
tema meglio intesa di mostrarsi ingrato o ingiusto in un ragguaglio che serve 
di tributo alla fedeltà se non si fosse creduto di rintracciare un mezzo da tutto 
conciliare. Si giudicherà se l’ intenzione sia stata ben adempiuta, leggendo le 
seguenti dilucidazioni di aneddolti , nelle quali l’autore della relazione ha riu- 
nito ciocche riucrescevagli di aver in essa medesima dovuto omettere. 

Molto tempo prima del dieci Agosto il Reggimento delle guardie Svizzere 
occupava fortemente ma in un senso opposto gli amici , ed i nemici del Trono. 
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I rivoluzìonarj volendo rimuovere un ostacolo al successo di un’ impresa col- 
pevole procuravano di corrompere i soldati Svizzeri. Gli Uffizioli animati dai 
sentimenti i più onorevoli opponevano a siffatta seduzione la giusta severità di 
una disciplina esatta , e si dedicavano interamente a conservare l’eccellente spi- 
rito del Reggimento con mezzi , de’quali, la condotta de’ soldati La dimostra- 
la 1’ efficacia. 

Gli Uffizioli pensavano a tutto : trovandosi in nna deficienza assoluta di 
mezzi di difesa mercè le pratiche de’ faziosi , essi dimandarono al loro Colon- 
nello delle munizioni. Costui deluso dalle promesse fallaci de’ capi di partito 
rispose , clic il reggimento non correva rischio alcuno , c che non oravi da 
concepire inquietezza alcuna intorno a’ Marsigliesi. Fu in tal guisa che inutile 
addivenne la previdenza degli Uffiziali. 

Nel principio alcuni soldati si erano lasciati sedurre, e secondo il linguag- 
gio de’ tempi eran disertati alla Nazione. 

Erano stati loro promessi ed eran loro pagali tre franchi al giorno; però 
il loro pentimento fu pronto. Essi riconobbero nel cosi detto Palais Royal l’au- 
tore di questa relazione e si aggrupparono intorno a lui scongiurandolo ad ado- 
perarsi per farli rientrare nel reggimento. Questo pubblico colloquio attirò l’at- 
tenzione de’rivoluzionarj ed immediatamente una banda guidata dal troppo fa- 
moso S. Huruge mise 1’ li fliziale nella situazione più perigliosa , dalla quale 
non campò ebe per miracolo. ( I dettagli di questo aneddoto troverebbero qiù 
il loro luogo, se non avessero riguardo alla persona dell’autore.) Gli stessi 
soldati vennero l’indomani a dimandar grazia alle caserme. La maggior parte 
degli Uffiziali inclinarono a perdonare il loro pentimento, ma lutto ciò eh’ essi 
poterono ottenere fu di sottrarre quelli disgraziati allo sdegno de’ loro camerati, 
i quali non soffrirono neanche per un istante l’idea di rivederli nelle loro righe. 

Questa forza di resistenza alle seduzioni rivoluzionarie , che distinse il reg- 
gimento delle guardie svizzere in un’ epoca nella quale la rivolta sembrava ge- 
nerale , poiché pochi furono i corpi che rimasero intatti dal contagio de’ cat- 
tivi priucipj , ebbe origine da più cause che operavano simultaneamente. Dopo 
aver tributato l’omaggio allo spirito nazionale dell’onore e della fedeltà, che 
gli Svizzeri portano nello straniero servizio , cd alla composizione del Rcggò- 
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mento delle guardie di tal nome , come al fiore de’ nostri prodi , ci sari lecito 
di dire che si dovette anche qualche cosa alla vigilanza , ed alle costanti pre- 
mure degli Ufficiali , i quali appena avvedutisi de' primi maneggi de’ faziosi si 
consacrarono esclusivamente a mantenere il buono spirilo del reggimento. Fu 
in simil guisa che gli Ufliziali contribuirono tutti senza eccezione al dieci Ago- 
sto ; e fra quei che loro malgrado, adempiendo gli ordini del Ite , hanno evi- 
tato i pericoli di quella grande giornata, molti hanno corso de' rischi di ugual 
genere nell’ epoche anteriori , nelle quali i sediziosi procuravano di rivoltare 
il Reggimento. Uno di essi vi fu ferito con un colpo di bajonctta: del resto 
questi fatti sono conosciuti. Senza dubbio clic S. M. Luigi XVIII. cousidc» 
rando la condotta degli Ulfiziali del Reggimento delle guardie Svizzere sotto 
questo punto di vista non ha separato in due parti quelli che ne facevan par- 
te all’epoca del dieci Agosto 1792 nell' atte sialo speciale di stima e di gra- 
titudine che si è degnata di decretare ad onor loro nel settimo articolo della 
Reale Ordinanza del 1816. 

Nel partir da Conrl>evoie per leTuilcrics non fu portata che una bandiera 
per battaglione , e la bandiera bianca della Colonnella. 11 signor di Gibelin 
Ajutante Maggiore , e *1 soldato Koliker sotterrarono le bandiere delle compa- 
gnie nello cave di Courbevuie , e vi si ritroveranno. Quelle bandiere sono un 
monumento. Gli svizzeri sapevano che marciando alle Tuileries non ne usci- 
rebbero. 


Per mettersi *1 coverto, qualunque fosse l’esito della giornata, Péthion era 
venuto la sera al Palazzo, ma egli sapeva l’ora nella quale doveva suonare la 
campana a stormo , e quando quell’ ora era vicina si congedò per ritirarsi. 

I bravi granatieri dille figlie di San Tommaso volevano opporvisi chiedendo che 
egli fosse tenuto in ostaggio ; ma il Re ordinò al Signor di Salis-Zizers di 
scortarlo , e costui alla testa di un distaccamento lo condusse sotto il braccio. 

II Sindaco di Parigi minacciato dalle guardie nazionali era pallido , dimesso , 
e tremante ! Il Signor di Salis cercando d’ incoraggiarlo gli disse colla buo- 
nomia del suo carattere, siate tranquillo , Signor Péthion , io vi prometto che 
il primo che vi ammazzerà sarà ucciso un momento dopo. 
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Il Bando che il Procuratore Generale Sindaco Roedcrcr lesse alle truppe 
incaricate della difesa del Re è stato comunicato all’autore della relazione dal 
bravo Dira sergente-maggiore del Reggimento delle Guardie Svizzere oggi uf- 
fiziale in pension di ritiro a Solura. 


È noto che quando si dovettero caricare i pezzi molli artiglieri si rifiu- 
tarono. Era questo l’annunzio prematuro di quel che potevasi attender da essi 
per la difesa del Palazzo. Clic perciò 1’ Ajutanle-Maggiore Signor de Glutz 
propose d’ impadronirsi immantinente de’ cannoni con un colilo di mano , fa- 
cendo riflettere , eli’ essi sarebbero stali inevitabilmente rivolti contro le truppe 
fedeli. Nulla sarebbe stato più facile , e taluni si offrivano volontariamente. 
La misura fu però rigettata come impolitica , c pericolosa , e poco dopo l’even- 
to provò eli’ essa era opportuna , e prudente. 


Nella ritirata di Mcaux gli Svizzeri poterono disporre del loro coraggio 
meglio e piò liberamente del dicci Agosto. 11 loro Colonnello Luigi Pfyffer di 
Altisbofcn entrò in consiglio, e parlò con una fermezza che trasse al suo av- 
viso il suffragio di tutti. Il Re confidò la sua persona a’ suoi fedeli alleali ed 
il Re fu salvo. Quel Principe allora disse » Senza i miei buoni compari gli 
» svizzeri la mia vita , e la mia libertà erano in gran cimento. » 

Il fu Generale di Durlcr mostrò nel giorno dicci Agosto al più allo grado 
quel coraggio , c quella generosità , che non appartengono clic a’ più nobili 
caratteri. 

Un antico Guardia che comandava un corpo di faziosi chiese nel comin- 
ciare dell’ azione di parlare al Comandante degli svizzeri. Il signor di Durlcr 
si presenta , ascolta con calma delle proposizioni insolenti , che gl’ indrizza 
questo Capo di ribelli , ma le rigetta con disprezzo. Costui tira la sua sciabla 
e lo minaccia , nello stesso tempo un altro guardia vibra un colpo di picca 
contro il Signor di Durlcr il quale continuando a parlare si contenta di para- 
re il colpo colla mano. 
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Allorché gli svizzeri avanzarono verso i loro nemici , quindici Marsigliesi 
che contraffacevano i morti nell’ istante clic i primi eran loro vicini , si posero 
in ginocchio dimandando la vita. Il Signor di Durler si precipitò innanzi ai 
suoi soldati inaspriti dal massacro dei loro camerati , e pervenne a sottrarre 
alla loro vendetta quei quindici Marsigliesi. 

Può mettersi accanto al coraggio intrepido del signor di Durler il san- 
gue freddo del suo collega, il Capitano Pfyffer; essendo da osservarsi che ad onta 
del tumulto dell’azione , egli prendeva cura di allineare i suoi soldati come ne- 
gli oserei zj. 

Sua Maestà Letcì imi. si degnò scrivere il 6 Settembre 1796 al bravo 
Durler la seguente lettera : 


Copia, di una lettera di S. M. LUIGI X\ III . al Signor di Durler 
Tenente-Colonnello del Reggimento Reai Estero al servizio di S. M. Brit- 
tanica in data del 6. Settembre *796. 

Ho ricevuto con gran piacere , Signore , 1 ’ espressione de’ vostri sentimenti 
c quelli degli UQiziali del Reggimento Reai Estero. Io sapeva la condotta che 
avete tenuta nel io. Agosto 1793, giornata tanto memorabile; e quantunque 
1’ esito fosse stato ben differente ne’ fasti della vostra brava e leale nazione di 
quello che lo fu a Mcaux c Yvry , pago un sacro debito dicendo si a voi che 
a tutti i vostri compatrioti , clic giammai i Re della Francia ohlilieranno cioc- 
che gli svizzeri bari fatto in quella funesta occasione. Io ben riconosco il vo- 
stro degno Capo il Barone di Roti dagli ordini che vi ha dati; egli anche sa 
a chi li confida. 

Siate presso gli UfGziidi del vostro Reggimento 1 ’ interprete de’ mici sen- 
timenti per loro , e non dubitate inai , Signore , di tutti quelli che ho per voi. 


li Signor di Durler andò a rendere i suoi omaggi a Sua Maestà Luigi 
svili. Questo Principe lo accolse nel modo il piò lusinghiero , gli rammentò la 


A 
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condotta energica, c leale, eli’ egli aveva tenuto al «licci Agosto, e dissegli , 
consegnandogli un brevetto di Maresciallo di Campo : » lo non sono qui clic 
il Conte di Lilla , ina è sui gradini delle Tuilcrics che il Ile di Francia vi dà 
questo brevetto. 

Il biglietto del He martire , di cui noi diamo il facsimile ai nostri scrit- 
tori , sta tuttavia nelle mani della Signora di Durlcr nata Zurlauben , vedova 
del Generale. 

Vi sono degli uomini , i «jnali con una intenzione che la carità cristiana 
induce a supporre perfetta, guastano quel che toccano, in virtù di una certa 
goffaggine di spirito: un esempio farà comprendere ciocche io intendo di dire. 

Parlando della giornata io. Agosto in' proposito del monumeuto di Lu- 
cerna , taluno ha scritto in qualche parte , che gli svizzeri abbandonati nel 
Palazzo deliberarono un momento , se dovessero difendersi , o ritirarsi presso 
1’ Assemblèa nazionale. Gli svizzeri non deliberarono punto : era loro dovere 
di mostrare 1’ esempio della disciplina anche prima di quello del coraggio ; 
essi eseguirono letteralmente tutto quello che fu loro ordinato in nome del Re, 
senza la menoma esitazione , ed anche senza fallare in quanto alla sorte che 
loro era riserbata alla fine di una difesa mal ideata , c mal condotta. 

Sarà parimente con una intenzione perfetta , e per una goffaggine di spi- 
rito , clic qualcheduno sotto la maschera di un uomo dell* Appenzel ha detto 
colle stampe: che il Lione di Lucerna era un gran monumento del commercio 
di sangt^Éc/ic fa la Svizzera. Non si vende quel eh* è senza prezzo, il coraggio 
1’ onore , la fedeltà. Questi si serbano , e si sacrificano al sostegno , alla difesa 
di una nobile e giusta causa! Ma il solo spirito non può apprezzare tanto e- 
roismo ; bisogna clic l’ anima sia degna di comprenderlo , e uiun altro gli può 
rendere giustizia , se non colui che per un sentimento di virtù è fatto capace 
di imitarlo. 

I 

Il signor di Rcding ebbe il braccio fracassato da un colpo di carabina , 
mentre ajulava alcuni soldati a trasportare un cannone sotto il vestibolo delle 
Tuileries : egli fu colà ravvisato da un sarto di Parigi , ebe lo travesti col suo 
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soprabito , c lo condusse in cata di un chirurgo ; ma una lettera intercettata 
fece scovrire il suo asilo , ed egli fu trasferito nella così detta ALLayc , dove 
fu menato a morte crudelissima. 

Era egli il fratello di Eligio di Reding, Landamano di Schwitz , di Teodoro 
di Reding , difensore dell' indipendenza della Spagna, di Mazario di Reding Te- 
nente Generale ed antico Governatore di Majorica. Ecco dc’nonii che l’Europa 
conosce , e ai quali è superfluo d’ aggiugnerc un elogio. 

Il giorno in cui nel luogo detto Champs Elisces il popolo assalì il fedele 
Reggimento Reale Alemanno, il signor di Reding strappò arditamente la miccia 
dalle inani di un artigliere eh’ era in procinto di dar fuoco al suo pezzo. Bi- 
sogna baiare questo atto coraggioso di umanità , ma devesi confessare altresì , 
clic quel colpo di cannone avrebbe potuto produrre de’ grandi cambiamenti , 
i quali avrebbero forse prevenuta la gran catastrofe clic abbiamo esposto. 

Sarebbero da segnalarsi alla posterità tutte le gesta eroiche , tutti i tratti 
di generosità , tutti gli aneddoti rimarchevoli clic onorano i nomi di coloro 
i quali si distinsero al dieci Agosto; ma essi sono uumerosi , e noi ne cite- 
remo alcuni soltanto. 

Un momento prima che si battesse 1’ assemblèa perchè gli svizzeri si re- 
cassero nell’Assemblèa Nazionale presso del Re , Fridolino IlelT'ti di Ennctbuel 
cantone di Glaris (i) sergente della compagnia di Bezcnvald, uomo di una forza 
prodigiosa , dopo aver combattuto come un leone , fu colpito da una palla di 
cannone clic gli fracassò una coscia. I suoi camerati accorsero al di lui ajuto, 
ma appena che furono battuti i tamburi , egli disse » Non udite voi battere 
la chiamata ? Correte al vostro dovere , e lasciatemi morire. 

Durante l’ attacco un solo granatiere svizzero , uomo snervato dalla cra- 
pola procurò di atterrire i suoi compagni , facendo il quadro delle immen- 
se forze che erano per ispiegarsi contro di essi , e della sorte terribile , che 


(i) 1 p trenti di questo bravo uomo esistono nel cantone di Glaris, e trovatisi nella pili gran- 
de miseria. , 
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loro sovrastava : e per tutta risposta i soldati lo afferrarono , e lo rinchiusero 
in un sotterraneo del palazzo. 

11 rispettabile c coraggioso Fadre Lorettan cappellano del Reggimento an- 
dava in mezzo al fuoco apportando i soccorsi della religione ai moribondi. E 
fu suo malgrado , e per obbedienza , ch’egli lasciò nel mattino l'abito del suo 
ordine, vestendosi di quello del signore Siinone di Maillardoz , al quale dovette 
la vita. 

Il bravo Bcckin Chirurgo maggiore, ed il suo ajutante Richter medicavano 
i feriti nel mezzo del più vivo fuoco ; entrambi furono massacrati esercitando 
la loro professione , perchè non vollero abbandonare i feriti anche dopo la ri- 
tirata del signor di Durlcr nell’Assemblèa Nazionale. 

Dopo siffatta ritirata rimasero nel Reai Palazzo pochi svizzeri , i quali di- 
spersi in diversi posti remoti non poterono raggiugnerc i loro camerati. Sen- 
tendo gli ultimi colpi di cannone tirati sotto il vestibolo , essi si riunirono sulla 
grande scalinata nel numero di ottanta , difendendo questo posto contro una 
folla innumerevole di aggressori , uccidendone quattrocento , e facendosi am- 
mazzare dal primo fino all’ ultimo. Neanche un solo tentò di salvarsi colla fuga. 

Nella ritirata il Signor Forestier de Saint-Venant si avviò con trenta uo- 
mini verso i cosi detti Cliamps Elisces. Egli caricò eolia spada alla mano, c re- 
spinse per ben tre volte un corpo nemico, il quale era in posizione ai piedi della 
statua di Luigi XV , ma vi perdè metà della sua gente , c solo allora il resto 
fu disarmato e lo stesso signor Forestier ucciso da un colpo di pistola tirato- 
gli da un gendarme a cavallo. 

Il signor Giuseppe Forestier Quarticr-mastro , dispensato dalla sua carica 
di ogni servizio d’armi aveva voluto essere del combattimento in qualità di vo- 
lontario , cd accompagnò il Re all’ Assemblèa. 

Alcuni giovani Svizzeri del distaccamento del signor Forestier cercavano 
salvezza ; i Marsigliesi , ed i rivoltosi de’ sobborghi facevauo loro fuoco addosso, 
ma in vece di colpirli uccidevano delle persone a dritta ed a sinistra ; si vi- 
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doro cader al suolo delle donne e de’ fanciulli , che si trovavano nella folla, 
line di quei giovani soldati si fermano , si voltano indietro , e dicono agli as- 
salitori : Vedete che tirate nella folla , c che i vostri colpi colgono gl inno- 
centi ; noi amlcremo a metterci innanzi a quel portone , c voi potete ammaz- 
zarci a vostro bell* agio. Una generosità così commovente non disarmò alcuna 
di quelle tigri , ed i nostri due bravi furono assassinati. 

Il signor Uberto Conte di Dicsbach Tenente de’ Granatieri , la cui com- 
pagnia era stata distrutta sulla grande scala , era rimasto salvo con sette uo- 

mini. Egli dice a questi in dialetto friburghese , che sarebbe indegno per essi 
di sopravvivere a tanta brava gente , ed immantinente prende il fucile di un 
soldato morto , c si getta nella turba colla bujonetta in avanti : i suoi soldati 
imitano il suo esempio ed incontrano la morte con lui, a riserba di un solo clic 
fu salvo per miracolo. 

Sua Maestà ha contrassegnato l’ anniversario del dicci Agosto nell’ anno 
181G mercè un’ordinanza la più onorevole per gli ufiiziali dell’antico Reggi- 
mento delle guardie Svizzere. Ad essi non resta che a formare un sol voto , 

quello cioè clic questo Principe Augusto , clic si compiace degli atti di benefi- 

cenza c di giustizia, si degni rammentare i soldati svizzeri superstiti al elicci 
Agosto, molli de’ quali vivono di privazioni in grembo alla loro patria, tolle- 
rando con coraggio la più gloriosa ma la più crudele povertà. 

Uno svizzero per nome Giovanni Mayot del cantone di Friburgo , il quale 
per proteggere la ritirata de’ suoi camerati rimase 1’ ultimo , e diede fuoco ad 
un cannone , battendo il fucile ad esca sulla lumiera , ancora vive , e trovasi 
nella sua patria in uno sla.o penoso. 

Noi abbiamo parlalo nella relazione , dell’ eroismo di Saverio Stalder della 
Città di Lucerna che morì difendendo uno de’ cannoni presi ai Marsigliesi. La 
morte di questo bravo uomo fece perdere alla sua famiglia una somma consi- 
derevole , eh’ era il risultato di un' eredità che aveva ricevuta , ed accresciuta 
con quelle economie che sono il frutto di una condotta saggia. Sua -sorella sola 
superstite di questa fumigliu vive in Lucerna in una infelice posizione. 
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L' eccellente Beckin , chirurgo maggiore non ha lasciato al suo unico fi- 
glio che 1 ’ onorevole memoria paterna. Quello che ha perduto questa famiglia 
col saccheggio delle caserme di Courbcvoie è molto considerevole. 

Anche altri svizzeri soffrono per effetto della gloriosa giornata del dicci Agosto. 

In quei tempi di proscrizione per gli svizzeri che si trovavano allora a 
Farigi, il signor di Durler, di Lucerna, Capitano delle Guardie svizzere depositò 
il ccnnato ordine del Re , prova tanto onorevole della divozione eroica delle 
sue fedeli guardie svizzere , nelle mani del signor Kciser di Fraucnstcin , gran 
Giudice del Reggimento, il quale lo portava addosso quando in Marzo 1793. 
gli riuscì di uscir dalla Francia senza passaporto , e clic consegnò poi al signor 
di Durler, a sua richiesta, allorché lungo tempo dopo quella terribile catastrofe 
questi due amici si rividero nella Svizzera. 

Firmato , Kkiser de Fraeenstein , figlio. 


Il signor Kaiser gran giudice del Reggimento si recò al primo tiro di can- 
none al suo posto presso del signor Colonnello d’ Affry in mezzo dell’ azione 
senza essere riconosciuto. 

NOMI DEGLI UFF 1 ZIALI MASSACRATI. 

Nella Abbnye , i Signori Giuseppe di Reding ; di Biberegg Capitano; di 
Dicsbach , di Stcinbrugg. — Nella prigione, il Marchese di Maillardnz Te- 
nente Colonnello ; di Salis Zizcr Ajutantc maggiore; Allcmanu Ajulante ; CI10I- 
let Ajutanle ; di Zimracrmanii Tenente; d’ Ernest , di Castella d’Orgemont 
Sottotenenti , e Chollet Tamburo Maggiore. L’ Ajutantc Maggiore di Salis nel- 
1’ atto in cui veniva cacciato dallo sportello del carcere per essere consegnato 
nelle mani degli assassini , seppe togliere la bnjonelta ad un Guardia Nazio- 
nale , e con essa trafisse uno de’ briganti. 

Noi terminiamo pagando il debito della riconoscenza degli svizzeri soprav- 
vissuti al dicci Agosto, a fronte di quei generosi Francesina cui umanità, che ia 
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quel giorno non esercitavasi senza coraggio , li conservò alla patria loro. Dopo 
tante tinte di sangue , faremo riposare l' immaginazione sopra dolci , e conso- 
lanti pensieri. 

Fu il signor Bruud deputato de' dipartimenti francesi, ne' quali parlasi il 
tedesco , clic venuto a visitar gli uffiziali svizzeri , quando erano riuniti nella 
sala degl’ Ispettori , disse loro in quell’ idioma , clic per salvarli era determi- 
nato a fare tutto ciò che da lui dipendeva ; ed egli mantenne la promessa , 
avendo loro procurato de’ soprabiti , ed ottenuta per essi la facilità di uscire. 
Gli ufliziali che gli dovettero la vita eransi impegnali con lui a serbare il più 
profondo silenzio: ma il tempo è questo , in cui non c accusa il palesare un'a- 
zione cosi buona , c nobile di una persona. 

Il Signor Coquct Tenente della guardia nazionale dell’Oratorio salvò quasi 
dugento svizzeri , e ne accolse , e trattò dodici in casa sua per tre settimane. 

Il signor Dussaut chirurgo in capo del cosi detto IIóthel-Dieu ricevette 
gli svizzeri feriti clic vi si presentarono , e salvò quelli , che non lo erano , 
facendoli coricare ne’ letti degli ammalali. Una banda di marsigliesi furibondi 
venuta in quell’ospizio dimandò, che se le fossero consegnati gli svizzeri. 
Io ne Irò fatto gittar una dozzina giù dalle finestre, rispose il signor Dussaut , 
c ne farò altrettanto con quelli che si presenteranno. I cbirurgi suoi ajulanti 
cb’ erano presenti , non gli diedero mentita ; ed i marsigliesi si ritirarono. 

Il Signor de la Corbicre non era entralo nel Reggimento che pochi giorni 
prima del io Agosto. Nella ritirata fu preso pel collo alla porta istcssa della 
Chiesa detta desFeuillans da un veterano nazionale che innalzò sulla sua testa 
una pesante scure , ma un altro soldato gli diede un colpo di sciabla che lo 
stramazzò per terra , ed a tale caduta egli dovette la sua salvezza. 

Onoriamo il generoso coraggio di una donna sconosciuta , la quale «(Fer- 
rando strettamente il signor de la Corbierc colle sue braccia, lo disputò al di 
lui assassino , si frappose fra lui , c la scure di quel veterano nazionale , e 
non lo abbandonò , che quando egli fu a terra. Se quella Donna vive ancora, 
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possa quest’opera pervenire fino a lei , allineile vi trovi il tributo della gratitu- 
dine dovuta ad un sì nobile atto di spontanea virtù. 

Il signor d’Aigremont tapczziere deU’Assscmblca Nazionale, quello stesso, di 
cui la moglie ebbe la fortuna di essere utile alla Regina , e a Madame , diede 
asilo in un gabinetto, del quale egli poteva disporre, a’sigtiori Giuseppe di Zirn- 
mrriuann , di Muillardoz, e de la Corbicrc , e ve li nascose fino a mezzanotte. 
Egli riuscì ancora a salvare in quel giorno il Capitano Deriseli , ebe fu ucciso 
più tardi. La maggior parte degli ufiìziali svizzeri furono debitori della vita 
alle premure del siguor Bruud Deputato , di cui abbiamo di già ragionato. 

Il signor di Repond Tenente nella ritirata ricevè un colpo di arma da fuo- 
co in una gamba; egli potè , gittando via il suo abito , introdursi senza essere 
visto nella bottega di una fruttajola ; ma ebbe il dolore di veder massacrare 
il Marchese Giovanni di Maillardoz alla porta istessa della bottega , dove a- 
veva trovato ricovero. Mi è riuscito impossibile di sapere come il signor di 
Ville si fosse salvato. 

Sia reso orrore a coloro de’ quali 1' umanità animosa ci ha conservati de’ 
prodi senza timore, e senza rimproveri, e ebe sono del pari eccellenti cittadini. 
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STATO NOMINATIVO 


* 


De’ signori Ufficiali delV antico Reggimento delle Guardie Svizzere che si 
trovarono alCatlacco del Palazzo delle Tuileries nel 1 o Agosto 1 fga . 


UFF1ZIALI DELLO STATO MAGGIORE. 


Il Marchese di Màiixardoz di Friburgo Tenente Generale, Gran croce, 
Tenente Colonnello del Reggimento , massacrato nella Conciergcric. 

Il Barone di Bachmans di Glaris Tenente Generale , Gran croce , Mag- 
giore del Reggimento , guilloltinato. 

Il Barone Rodolfo di Salis Zizers , de’ Grigioni , Ajutante-maggiorc , mas- 
sacrato nella Concicrgcrie. 

De Gi.utz di Solerà, A ju tante maggiore, oggi Colonnello federale, e Co- 
lonnello per l’ordinanza del Re del io Agosto i8t6. 

De Vild di Friburgo , sotto Ajutante maggiore , massacrato nella Con- 
ciergcrie. 

Il Conte Alessandro di Zimmerma.nw , di Lucerna , sotto Ajutante mag- 
giore , oggi Colonnello al servizio di S. M. il Ile del Regno delle due Sicilie. 

Di GisELm , di Solura , sotto Ajutante maggiore oggi Tenente Gdonnello. 

Aleemanh , di Solura , Ajutante massacralo nella Conciergcric. 

Chollet , del Vallese , Ajutante massacrato nella Concicrgcrie. 

Beckis , Chirurgo maggiore, ucciso sul campo di battaglia. 

Il Padre Lobettan , cappuccino, del Vallese, cappellano del Reggimento, 
è sopravvivuto. 
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Giuseppe di Forestier , di Friburgo , Tesoriere. 

Giovauni-Lacasc Pellarcy Chirurgo maggiore. 

Pietro-Antonio Mairisot , d’Avallon ( Francia ) Àjutante-chirurgo. 
Antonio Lf.gros , di Marquois ( Francia ) Ajutantc-cbirurgo. 

Giovanni di Briocse , di St. George ( Francia ). 

Pictro-Maria-Giuseppe Ordinaire , di Couvet. 

StcCano Lavmerier, di Poreutrui. 

Carlo- Francesco di Bocrsontille , di Versailles (Francia), primo Com- 
messo nell’ uffizio degli Svizzeri. 

Nicola-Alberto-Michcle Ma.npevavre di Fruligen , maestro di matema- 
tica. 

Choieet , del Vallcse , tamburo maggiore. 

Giuseppe-Bernardo IIerlobig sotto tamburo maggiore. 


UfFIZIALl DELLE COMPAGNIE. 


Il Barone Errico di Salis-Zizers , de’ Grigioni , Capo della- Brigata delle 
guardie Svizzere, morto nel 1819. 

Dì Dcrlkr di Lucerna , Capitano , morto dopo in Egitto , Tenente Co- 
lonnello del Reggimento Rcal Estero , e Maresciallo di campo. 

Di PlyfFer d’ÀLTisHOFEN di Lucerna, Capitano, morto dopo in Svizzera. 
Il Barone Rodolfo di Reding, di Scbwitz , Capitano , ferito durante l’at- 
tacco , e massacrato dopo. 

Il Cavaliere d’ Erlach , di Berna, ucciso. 

II Conte Emmanuele di Zimmermmasn, di Lucerna, 1 .• Tenente, maresciallo 
di campo , .salvato , morto dopo. 

Giuseppe di Zimmermans di Lucerna, i.° Tenente, Maresciallo di campo. 
Tenente Generale col decreto del 10 Agosto 1816 , morto nel 1819. 

Di Repond di Friburgo i.° Tenente ferito, e morto dopo. 

Uberto di Diesbach , di Friburgo i.° Tenente, ucciso sul campo di bat- 
taglia. 

Di Gottrac di Friburgo i." Tenente ucciso sul Campo di battaglia. 
Luigi di Zimmermann , di Lucerna , i.° Tenente massacrato nella Con- 

ciergerie. 
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Di Castelberg , dc’Grigioni, a.® Tenente de’ granatieri ; ucciso. 

Gnos , di Friburgo , a.® Tenente ucciso sul campo di battaglia. 

Federico Delcze , di Ncuchatel a.° Tenente , oggi Colonnello pel decreto 
del io Agosto 181C. 

Filippo di Glctz, di Solura , a. ° Tenente , ucciso sul campo di battaglia. 

Sirnone di Maillardoz di Friburgo , a.® Tenente ucciso sul campo di 
battaglia. 

D’ Ersest , di Berna , 1 .° Sottotenente , arrestato di nuovo in una visita 
domiciliarla , e massacrato nella Conciergerie. 

Ignazio di Maillardoz di Friburgo i.° Sottotenente oggi Tenente Co- 
lonnello. 

Di Forestier , di Friburgo i.® Sottotenente ucciso sul campo di battaglia. 

Il Conte Diesbach di Steisbrcgg di Friburgo i .® Sottotenente arrestato 
di nuovo in una visita domiciliarci , e massacrato all ’Abbajc. 

Il Conte di Valtser , r .^"Sottotenente ucciso sul campo di battaglia. 

Giovanni di Maillardoz, di Friburgo, a.® Sottotenente , ucciso sul cam- 
po di battaglia. 

Di Moller , d’Uri , a.® Sottotenente ucciso sul campo di battaglia. 

Di Moxtmollik di Ncuchatcl a.® Sottotenente ucciso sul campo di bat- 
taglia. 

Di Costant Rf.beqie di Vauil a.® Sottotenente oggi Tenente generale al 
servizio de’ Paesi bassi. 

Di Ville , di Ncuchatel a.® Sottotenente oggi Tenente Colonnello per 
1 ’ ordinanza del io Agosto i8iG. 

Castella d’ O rgemort , di Friburgo , a.® Sottotenente massacrato nella 
Conciergerie. 

Della Corriere , di Ginevra , a.® Sottotenente oggi Tenente Colonnello. 

Di Caprez , de’ Grigiuni, a.® Sottotenente , ucciso sul campo di battaglia. 
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STATO NOMINATIVO de’ S otto-iiffiziali e soldati dall’ antico Reggimento 
delle guardie S vizzere , che si trovarono ali' attacco del. Reai Palazzo 
delle Tuileries , al io Agosto <792, ancora esistenti il 1 Gonna jo iSa.f, 
de quali la maggior farle sono in una posizione stridentemente ristretta , 
e taluni nella piu grande miseria (1). 


Cantone di Berna — Althaus , Ulrico ; Deluder , ^Iclcliiorre ; Jolincr , 
Àbramo ; Soler, Giovanni -Emma nude , Gummeutliali r , Amlrca ; Gasscr , Pie- 
tro; Gigon , Giovnnni-Batlista ; Frossard , Baldassarre; Geliti Bernardo; Gue- 
iiiu , Giovanni-Gcrniano; Sclitcrcr , Pietro ; Brindici , Giorgio; de Goumois , 
Luigi ; Girardin, Giovanni-Frniieesco ; Frossard , Francesco; Cattiti, Giovau- 
ni-Pietro ; Iìoucliti , Pietro-Abramo. 

Cantone di Lucerna — B uchlcr , Giuseppe; Moller , Giovanni; Sigerist , 
Fridolino; Moller, Giuseppe; Erenbolger, Giuseppe; Boiler , Antonio; Bue- 
ier , Giuseppe; Ilofsulicr , Cìum;-; ; Sleimier , Michele ; rfyfTer , Saverio. 

Cantone di Schwitz — V. derisi , Baldassarre, sergente; Grocrder, Giu- 
seppe-Baldassavrc ; Ulriiìi, Sebnsliano-Giuscppc ; Welter , Eligio; Erler, Gio- 
vanni ; Stessei, Giuseppe-Carlo ; Aufdcrn inn , Carlo; Abegg, Carlo ; Abegg, 
Giovanni; Kablin , G itiseppe- Antonio ; Dicllicliii , Gasparo. 

Cantone di Zlg — Doscnbach , tamburo. 

Cantone di Soecra — Din, Giuseppe, sergente-maggiore; llich, Giovanni; 
' idmer , Giuseppe; Kaecli, Giovanni; Biodi, Orso; Boner , Giacobbe; Bobn, 
Orso-Giuseppc ; Borner , Martino ; Griuim , Giuseppe ; Scbrciber , Giovanni- 
Lirico; Danil.cn , Giuseppe; Fclzlialb , Giovanni; Gulzbiler , Giuseppe; 
Uupplcr , Orso-Giusnppc ; Vohlgemutz , Francesco; Stockli, Giovanni; Yoglli, 
Giovanni; Koblcr, Giovanni; Fellmnn , Giovanni; Borrer , Giovanili. 

Cantone di Friecrgo — Fasnach, Giovanni, sergente; Dorron, Giovanni-Luigi 
idem ; Duboy , Giovanni , caporale ; Sudan , Dionigi; Moutlel , Francesco ; 

(i) Quello stalo comprende i soli individui domiciliati nella Svizzero; se vi si aggiugnr^cro 
quelli che sono stabiliti in Francia ed in alni paesi, il loro numero totale ascenderebbe a 3oo 

circa. 
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Ecoffey , Giovanni-Giuseppe ; Gendre , Luigi; Page, Giorgio; Stafler , Fran- 
cesco-Savcrio-Nieola ; Beau, Giovanni; Houlin , Giacomo; Hayot , Giovanni; 
Chassot , Giovanni-Franccsco ; Villani , Giacomo; Thomas, Antonio ; Badous, 
Giuseppe; CriLlet , Luigi; Godei, Giuseppe; Carpataux , Nicola; Overuey, 
Pielro-Giuseppe ; Riedoz , Giovanni; Cachet, Giorgio; Saliu , Giacomo; Su- 
gneaux , Francesco ; Scollai , Giovanni ; Deforrel , Giovanni ; May cui , Gio- 
vanni-Battistn ; Jungo , Francesco ; Bertzchi , Giovanni ; Duding , Francesco ; 
Jaijuct , Vincenzo ; Cupillard , Giovanni-Francesco ; Moutlct , Pietro ; Progin, 
Francesco; SilTrct , Giacomo, sergente; Castella, Pietro; Gohct , Francesco; 
Chuudclct , Giovanni ; Chassot , Pietro ; Painblanc , Giovanni ; Gobet. 

Castone di S. Gallo — Kusn, Enrico; Jhoner, Giorgii ; Pfy (tener , Pie- 
tro ; Kuntli , Pietro ; Nigg , Giuseppe ; Nigg + Bonifacio. 

Cantone di Argovia — G chrig, Antonio-Leonzio ; Rey , Vinccnzo-Lconzio; 
Animon , Giovanni ; Vyls , Davidde ; Olhafen , Bernardo ; Meycr , Enrico ; 

Bci ncr , Cristofaro. 

Cantone de’ G pigioni — Chrctien , Fiori ndo ; Luzi , Filippo; Schmith , 
Francesco; Cammenich , Giorgio; Captcr , Giacomo; Thienni , Pietro; Sprc- 
chcr , Giovanni ; Vahler , Nicola ; Meissen , Pietro ; Volf, Giovanni ; Yos , 
Crispino ; Viuklcr , Silvestro ; Burnii , Cristiano ; Badraux , Giovanni ; Caduf, 
Crisliano-Anlonio ; Schrurz , Giovanni-Giuliano; Joos, Giovanni-Battista; Schucl- 
ler , Giovanni-Battista. 

Cantone di Vado — Amez , Luigi ; Archaud , Giovanni Pietro’; Boraley , 
Giacobbc-Antonio ; Bugnon, Davidde; Burnier , Giacobbc-Francesco ; Chapuis, 
Daniclc-Franccsco ; Cbevaley , Giovanui-Isacco ; Cornu , Pietro-Davidde ; Du- 
pertbuis , Fetletieo-Emmaiuiele ; Gucry, Giovanni-Luigi ; G ranger , Giovanni; 
Antonio; laccarti, Pietro-Luigi ; Jaquet , Davidde ; Junod, Salomone ; Larpin, 
Giorgio; Magnili , Pietro; Mcrminod , Giovaimi-Luigi-Maltco; Pavillard , Car- 
lo ; Pigncron , Abramo; Pillct, Giosuè-Daviddc ; Pingct , Enrico; Rucbli , 
Pietro; Tbévena , Enrico; Truau; Francesco ; Truan /Beniamino ; Vieucboud, 
Pietro-Luigi ; Vuillct , Giovauni-Giacobbe. 

Cantone del Ticino — C aglieri, Giuseppe; Chiodi, Pietro Francesco-Autonio. 

Cantone di Neucbatel — Clcrc , Davidde-Franeesco , caporale ; Junod , 
Giovanni-Davidde ; Sandoz , Eurico-Luigi ; Favrc , Giovanni-Pietro. 
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Cantone di Ginevra — Guy, Michcle-Francesco-Alberto-Filippo ; Maurici- , 
Au Ionio. 

Mulbausen — Ding , Bernardo ; Bcuglct , Luigi. 

Il numero delle Vedove , c degli orfani , è anche mollo considerevole , e 
la maggior parie è da compiangersi. 

Crediamo conveniente il far conoscere a’ nostri lettori ciò che si passò 
in Lucerna nel giorno io Agosto i8ai. Noi non esitiamo a dire, che questo 
racconto avrà dell’interesse, prendendolo in prestito dalla penna di un uomo 
giustamente celebre , tanto come oratore e scrittore, quanto pel conosciuto 
suo coraggio , e per la sua personale divozione allo sventurato Luigi svi. ; cioè 
dal Signor Marchese di Lally-Tollcndal Pari di Francia. 

Lucerti A , alle ore undici della sera. 

Amico mio, io ritorno dal concerto, e. l’impressione eh' esso ha in me 
prodotta, mi fa quasi paventare quelle che mi attendono domani al servizio fu- 
nebre , che si celebrerà nella cattedrale : una Sinfonia veramente drammatica 
mi ha fatto percorrere tutti i diversi generi di emozione corrispondenti alle di- 
verse ore della giornata fatale, della quale va a sollennizzarsi l’anniversario. 
Sia talento degli artisti , sia disposizione degli uditori , giammai la musica è 
stata un organo più penetrante de’ sentimenti dell'anima , nè una pittnra più 
vivace delle azioni esterne. La marcia militare , il passo fermo, c calmo de' 
campioni della fedeltà che si recano ai loro posti , la sedizione nascente , il 
suo aumento, la resistenza, la mischia, la vittoria, ahi! ben passeggierà de- 
gli svizzeri, c delle guardie nazionali fedeli; l’azione de' loro sforzi tutta ad 
un tratto resa immobile per l’ordine del Re martire, che disarma i suoi di- 
fensori ; il cupo silenzio della rassegnazione , che spegno di repente i canti 
del trionfo , ed è rotto bentosto dalle grida de’ Cannibali laceratoli delle loro 
prede, ed i gemili delle vittime; tutto questo era espresso con una verità 
quasi troppo forte per coloro , che come tue erano stati tcstimonii di quella di- 
sastrosa giornata. 
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n io Agosto 1801. 

Quale data mio caro amico ? il mio sonno non è Stato certamente profon- 
do questa notte, c gli oriuoli clic mi sono d’intorno, quello della Cattedrale 
sopratutto , non ha battuto un colpo , che non mi abbia fatto abbrividire , col 
ricordo del suono a stormo , che all' istessa ora , ventinove anni or sono , intesi 
rintronare nelle strade deserte di Parigi , allora quando col signor de la Tonr- 
du-pin, col giovane Custine ,e con alcuni altri amici percorremmo i corpi di 
guardia nazionali , perorando, e procurando d’ infiammarli per la difesa del Re, 
e delle loro proprie famiglie ; quando i granatieri delle Figlie di San Tom- 
maso ci fecero dc’giuramenti di lealtà, e di valore, ai quali essi rimasero 
fedeli lino all’ ultimo ; quando dopo aver loro aringato, noi stessi andammo fa- 
cendo delle pattuglie di osservazione intorno ai bravi svizzeri , e traversammo 
una divisione di Marsigliesi , che aveva un momento prima trucidato un’ in- 
tera squadra di voloutarj Reali, la quale faceva una ronda eguale alla nostra. 

Odo il tocco delle sei ore; alle nove c mezza il Ministro di Francia deve 
venirmi a prendere per andare insieme alia Cattedrale. Al primo albore del 
giorno il bravo Colonnello Pfyfler , al quale ho scritto jeri , mi ha mandato 
col programma del giorno, e coll’invito di assistere alla sollennità , due suoi 
stampati, l’uno intitolato — Relazione della condotta del Reggimento delle 
guardie Svizzere nella giornata del io Agosto 1793. — l’altro — Notizia sul 
monumento innalzato a Lucerna Io li ho Ietti entrambi , e mi riserbo di 
farveli leggere , quando saremo riuniti. Rimarrò bene ingannato , se voi non 
riceverete la stessa impressione della mia ; la narrativa mi ha rivelate molte 
circostanze , che noi tutti abbiamo ignorate , c delle quali lo sventurato Die» 
sbadì non aveva potuto istruirmi che in parte nella nostra comune prigione. 
Questo racconto c sublime per semplicità, per verità, e per scutimeuto. Io 
ho rinvenuto nella esposizione de’ fatti, e nello stile del narratore qualche cosa 
di quei caratteri, che olirono i racconti dell’Evangelio; in fatti era anche una 
altra Passione, era il principio de’ patimenti del giusto, elle l’autore aveva 
a descrivere. Fra i documenti giustificativi uno ve n’ è che stringe il cuore, e 
che disturba la vista. E questo il fac simile dell’ ordine scritto e segnato da 
Luigi svi. , prigioniere nel palchetto dell’Assemblèa legislativa , per ingiugi.ere 
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agli Svizzeri, i quali combattevano al ili fuori , di posar le armi , c non più 
difendersi! Il giovine, ed onorevole mio amico, il ministro de’Paesi bassi entra 
in mia casa , Insogna lasciar la penna; in la ripiglierò al ritornar dalla chiesa. 
Ecco la pioggia , il vento , la procella : non per questo il popolo ne riempie 
meno le strade; tutte le campane sono in movimento, e Tiritera città c in estasi. 

All’ uscir della Chiesa il lo Agosto, alle due pomeridiane. 

Juratae fnlei Dccus est prestare lenaccm , 

Perslantem Denis est in stallone mori. 

Bello è salila serbar la fé giurata ! 

Bello al posto morir del giuramento ! 

Memoria , o tu , di tanti Eroi sacrata , 

Di virtù tante augusto monumento 
Deh I sii tu scuola luminosa e pura 
Alla presente ctade e alla futura. 

Gioventù prode dell’ Elvezia antica , 

I cui padri lottar conila la sorte , 

E fur , benché si mostri ella nemica, 

Fidi in lor vita c assai più fidi in morte , 

Ardente giura ornai che per te fora 
Della lor gloria il Sol lucido ognora. 

Al piè de' loro venerandi altari , 

Della congiunta Elvezia al bel cospetto , 

Sui muti bronzi , sugl’ infranti acciari, 

Sull’ urne ove i tuoi padri ublier ricetto , 

E innanzi al genio lor né vii , né spento 
Invincibil rinnova il giuramento. 

Esser sacri all’ onor , sacri alla fede 
Fu de’ tuoi padri la superna legge: 

Tu prode gioventù , sii tu T erede 
Di tal virtù ch’ogni altro ben sorregge. 

Se tu calcili quell’ orme memorande 
Al par de’ padri tuoi sarai tu graude. 

Versione poelica dal francese 
• Del Sig. Tito /terni. 
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Ecco, amico mio, lutto l’ emozioni clic mi ha fatto provare questa scena 
in pari tempo religiosa e militare , lugubre e trionfale. Quel che testé a- 
Yele letto, sta ne’ iluc primi versi dell’ iscrizione latina sospesa nel mezzo 
del catafalco, ed è la parafrasi, ch’essi mi iianao ispirata. Io non dovea scri- 
verla che appena sceso dai gradini del tempio ; e non temo certamente di a- 
vcrlo profanato abbandonando il mio cuore , e la mia immaginazione ad uno 
slancio clic indarno avrei procurato di dominare , qual Sofocle in altri tempi. 

Ho sentito il senile mio sangue bollir nelle vene. Ilo creduto di vedere scor- 
rere quello de’ martiri della fcdcdtà , precursori di un Re martire della sua 
bontà. Sì; vuol dirsi rendere un culto all’Essere Supremo, quello di celebrare 
al suo cospetto le virtù, clic dal solo Iddio possono essere ispirate, e delle 
quali è oggi senza fallo il rimuneratore. Io era impaziente di versare nel vo- 
stro cuore lutti quei sentimenti clic sovrabbondano nel mio. Ora che fiosso 
dire — Liberavi animarli menni ; or che ho fissato in iscritto tutti i ricordi di 
uno de’ giorni della mia vita , nel quale sono stalo U più profondamente com- 
mosso , vado a ripigliar la mia narrativa , dove 1’ ho lasciata da qualche ora - 
in qua , ed a dettagliarvi colla calma clic mi sarà possibile t'andamento , l’ap- 
paralo , c gli atti di questa funebre solennità. 

Traversando noi : finiti di una popolazione, clic nè la pioggia, ni i venti 
potevau disperdere , c la quale or ei vedeva passare col raccoglimento di un 
religioso silenzio, ora interrompeva questo silenzio con delle benedizioni dirette 
alle ombre de’ loro eroici compatriolti ; siamo giunti alla cattedrale , il ministio 
di Francia , io al suo fianco , e tutti i membri del Corpo diplomatico. Sopra 
la facciata tapezzata a bruno cravi una iscrizione latina del migliore stile, con- 
cisa senza oscurità, ed energica senza ampollosità, che rammemorava con eguale 
forza c verità il disastro del io. Agosto , il sagrifizio spontaneo delle vittime, 
il dritto agli onori elle loro si rendevano, cd alle preci , che per essi erano innal- 
zate a Dio. Entrati nell’ interno della chiesa, clic quantunque vasta non bastava 
aU’alTluciiza dc'fedcli premurosi di entrarvi, siamo rimasti noi tutti tocchi di rispet- 
to; in quanto a me mi sono sentito predominare da una emozione indefinibile all'a- 
spetto del Catafalco innalzato nel mezzo della croce della chiesa , fra il coro c 
la navata. Immaginatevi , mio caro amico, una prima piattaforma posata sopra 
di cannoni in punteria, e muti al pari di quelli, clic furon ridotti in un batter 
d’ occhio al silenzio nel forte del combattimento del dicci Agosto. Ai quattro 
angoli di quella piattaforma , coverta di un drappo funebre steso fino al suolo, 
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vi erano, fra i cannoni, quattro fasci di fucili armati di Implicite , clic pre- 
vali esser dagli croi posali nel momento stesso , immolandosi docilmente alla 
disciplina militare , ed al Sovrano volere. Nude seiable svizzere incrocicchiale 
a rombi , molte delle quali falcate nel calor della mischia formavano una ba- 
laustradn intorno alla seconda piattaforma , dalla quale si elevavano una infi- 
nità di gradini carichi alternativamente di grosse torce di cera gialla , e bian- 
ca, di tripodi di bronzo, gli uni sostenendo delle lampadi funeree, gli altri de’vasi, 
donde fumava un troppo giusto incenso. Sul cenotaOo coverto di ghirlande 
d’alloro, c di un mucchio d’insegne militari sorgeva una croce brillante, al 
di sopra della quale era sospesa in forma di baldacchino una gran quantità 
di vessilli , e di stemmi frammischiati co’ colori della Francia, c de’ Cantoni 
Svizzeri. Nel culmine delle «(fasciate divise , un ampio scudo offriva allo sguar- 
do la decorazione della Gran-Croce dell’ordine di San Luigi col suo motto, 
ricompensa della virtù guerriera. ( Illustri vittime, debbesi esclamare leggendo 
queste parole , la vostra ricompensa non è stata sulla terra ! ) Infine al livello 
del tumulo crasi cretto ed appoggialo al coro un altare funebre, la cui drap- 
peria presentava i ventisei stemmi gcnlilizii degli Uflìziali uccisi combattendo, 
o massacrati uel macello del a. Settembre; questo panneggiamento distendeva*! 
in tutta la lunghezza della chiesa , e formava una convenevole cortina fra il 
coro , ove cclchravasi il gran mistero della comunione cattolica , e la navata 
dov’cran congregate le diverse comunioni cristiane di tutl’i cantoni. 

Io non ometterò nella descrizione di questa pompa funebre una delle parli al 
certo più interessanti: quarantadue soldati, o solto-uflìziali, campali allravolta alla 
funesta giornata, inspirando il rispetto colle loro rughe, colle loro cicatrici, colla 
medaglia del io. Agosto loro decretata dalla Confederazione Elvetica erano in 
al i la turai mente ai piedi del Catafalco , e formavano presso del monumento ma- 
tonaie altrettanti monumenti viventi delle azioni eroiche eonsccrutc dalla so- 
lennità del giorno. 

Dirimpetto al Catafalco vedevansi rannate in un primo recinto precipua- 
niente le autorità dello Stato, i signori d’Amrhyn, e di RuUimann Avoyers 
del Cantone di Lucerna , il Signor di Wattcnville Avoyer di Berna , il cui 
nome è si noto , e rispettato in Francia , molti membri de’Sovrani Consi- 
gli de’varii Cantoni, e qu ; ndi poi il Principe Beale di Danimarca, i due 
giovani Principi di Brunswick , i ministri diplomatici di Francia , Inghilterra, 
Spagna, H ossia , Austria, Prussia, Danimarca, e Svezia, dc’Rcgui de’ Paesi, 
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bassi , c delle due Sicilie , degli Siati uniti di America co. Molti u (Filiali ge- 
nerali , superiori , e di ogni grado che avevano fatto , o facevan parte del- 
1’ antica , o della nuova guardia Svizzera di Francia: i Maillardoz , i Cour- 
len , i Vevay , i Micliely , i Pfyflèr , i Rcding , i Glutz , i C.idy , i Mul- 
ler ec. ec. quindi i deputali de’ Cantoni , i soserittori del monumento fram- 
mischiati ad una moltitudine di forestieri, che uno od un altro sentimento aveva 
menati a questa grande cerimonia : a sinistra erano collocate le mogli degli 
enunciati Magistrati , Dignitarj , Principi , Ministri , U limali e Soserittori, fra 
le quali la Principessa di Danimarca brillava di un lustro tanto più rimarche- 
vole , quanto modesto , c religioso. 

Un secondo ricinto racchiudeva i concittadini distinti di tutti gli ordini 
una cogli stranieri di condizione , cogli ecclesiastici , e pastori , coi militari, co' 
professori , e con una gioventù edificante pel suo contegno , e pe’ buoni senti- 
menti , de’ quali vedovasi l’impronta su tutti i volli; una calca di popolo 
occupava senza confusione , c senza tumulto il resto della navata , c le piarti 
basse della chiesa. 

Il Nunzio del Papa ricevuto dal Clero in una porta laterale del tempio 
è stato condotto nel silo preparatogli nell’interno del coro, ed il servizio Di- 
vino è cominciato. 

Un’ eccellente musica situata nella Tribuna dell’organo rinomato, che ne 
faceva parte , ha eseguita una messa di Cherubini , ascoltata con profondo rac- 
coglimento quantunque con una viva emozione. L’ atto della qnestnazione è 
stato rimarchevole, essendo stato esercitato da due sergenti del io. Agosto. Coloi 
che cercava dal nostro lato oDriva le cicatrici di una ferita. Alla presenza del 
monumento, che gli ricordava quella funesta giornata , alla rimembranza dei 
suoi Capi c compagni masMerati , il suo viso era inliaminato ; delle grosse la- 
crime gli giravano negli occhi : la sua vista mi ha ricondotto con impelo sul 
luogo dello scena: un moto irresistibile mi ha trascinato a prendergli, e strin- 
gergli la mano : che dirvi dippiù , mio amico ! Assorto nelle rimembranze pre- 
senti alla mia memoria, nello spettacolo presente a’ mici sguardi, nella me- 
ditazione di quello che io leggeva sul Cenotalìo, ho fatto la parafrasi tale qua- 
le ve Firn scritta tantosto. Lasso da tante agitazioni sono stato nell’ uscir dalla 
chiesa a riposarmi per tre quarti d’ora dal Ministro di Francia, la di cui conversa- 
zione mi ha vivamente interessato, ed il quale certamente c stato egualmente bene- 
merito della Francia, e della Svizzera nelle negoziazioni, delle quali è da tanti 
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anni incaricato; io sono rientrato in casa mia per aggiugnere queste pagine al 
racconto che vi debbo, c vado a cinquanta passi dal mio albergo a procurarmi 
un’altra distrazione col far la mia corte al Principe , ed alla Principessa di D... , 
die ricevono in questo momento, c che io sono impaziente di conoscere. Il tem- 
po peggiora anziché accomodarsi: la pioggia è quasi continua, e nc’pochi momenti, 
ne’ quali è cessata, vi sono stati de’colpi divento che hanno spezzato molti al- 
beri in vicinanza del monumento da inaugurarsi. Dobbiamo esser avvertiti nel- 
l’alto del pranzo se l’inaugurazione si farà al piede istcsso del sasso, com’era 
il progetto , o si dovrà per '.eccssilà limitare uella cliitsa. 

Aucbe il io Agosto alle ore dieci pomeridiane. 

». 

Si , la veggio la mole superba 
Ch’ è memoria di fera tenzone : 

Sì , lo veggio l’ immenso Leone 
* Non mai pari alla propria virtù. 

Ei del sangue di chi lo percosse 
Ila spumanti 1’ aperte sue labbia : 

Sotto i colpi di stolida rabbia 
Cadde oppresso , ma vinto non fu. 

». 

Ila nel fianco spezzato lo strale 
Che 1’ enorme sua possa distrugge : 

Ei gli avanzi ne preme e con rugge , 

Ma sospira sul proprio valor. 

Volge a quelli cb’ei vinse vivendo 
Minacciosa la torva pupilla , 

Ove ancora , non luce , ma brilla 
La fierezza congiunta al dolor. 

3 . 

Ma si appressa l’ istante supremo ; 

Già s’ allenta l’ indomito artiglio : 

Ei lo stende sul fiore del giglio 
£ ne forma al suo capo guancial. 
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Quindi al giglio di Francia , e alla et 
Del pacifico elvetico ciclo , 

Volge il guardo coperto di un velo , 

Quasi dica , eli’ ci muore leal. 

4 - 

Pini , allori , c cipressi che in cima 
Alle rupi sollevali le teste , 

Del Signore dell’ ampie foreste , 

Scossi , annunciali 1’ estremo sospir. 

Cadon rotte , non svelle , le querce 
Su pel dorso del monte , c sul lago : 

Ma 1' evento , 1’ evento è presago 
Che più belle dovranno fiorir. 

5 . 

Piccol rivo già fatto torrente 
Dalle furie dell’ atra procella , 

Piomba , e allaga devasta flagella 
Ogni campo cui vita già diè: 

E poi giunto alla mole sublime 
Ove giace quel Forte piagato , 

Frena il flutto già prima sdegnato 
E depoue 1’ orgoglio al suo piè. 

6 . 

Ma che miro ! Dal seno del nembo 
Qual colomba dai vanni di argento 
Esce ratta , e sul Forte già spento 
Dolce dolce raccoglie il suo voi ! 

Salve , salve celeste foriera , 

Vago emblema di vero candore , 

Tu , cessato del nembo il furore , 

Tu ci annuuzii più splendido il Sol. 

7 - 

Chiaro a noi presagir questo giorno , 
E la notte stellata più pura : 

Ma sepolta nel duolo natura 
Fiù si accorda col nostro dolor, 
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Più ni’ allegro die il segno di speme , 
CI ìe sì vivo nc’ cori penetra , 

Sia disceso dai campi dell’ eira 
Certo segno di eterno favor. 

8 . 

Ma qual grido clic al, ciclo risale, 

£ dà forza alla nostra speranza , 

Dalla mole marmorea s’avanza 
Verso un tempio ed un umile aitar ? 

Esso è il grido de’ figli che stanno 
De’ lor padri sul cenere sacro 
Immortale , sublime lavacro 
Di doglioso lor piauto a versar. 

9- 

Sulle porte del tempio solingo 
Sacro al Nume di tuli’ i viventi, 

Ch’ alta inspira pictade alle genti , 

Scritto in cifre perenni vi sta : 

» Sia pur lieve la terra a coloro 
» Che da forti rotarono il brando ; 

» Di virtù sull’ altare pugnando 
» Cadder spenti , ma vinti non già ; 

Versione poetica dal francese 
Del Stg. Tito Ber ni. 


Per ritornare alla inaugurazione del monumento di Lucerna, la mia poesia 
descrittiva t stata così veridica , che ben poche cose mi rimangono a dirvi in 
prosa sia sul monumento in esso stesso, sia sull’ effetto che l’aspetto suo ha 
prodotto nell’istante eh’ c stato scoverto. Noi ci eravamo sulle prime riuniti nel- 
la chiesa , dove si erano letti in tedesco tutti gli atti relativi alla solcnuità del 
giorno, alla fondazione , cd esecuzione del monumento , ed alla sottoscrizione, del- 
la quale esso era il risultamento : cransi proclamati imo ad uno i nomi di tut- 
ti gli uQiziali , c di tutti i soldati martiri gloriosi del io. Agosto, e del a. e 
3. Settembre: il processo verbale crasi presentato alla firma non solo delle au- 
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torità dello Stato, ma de’ Principi stranieri eli’ erano presenti, e di tutti i mem- 
bri del corpo diplomatico; ed io aveva avuto l’onore di firmare dopo il Mini- 
stro di Francia: un residuo di giorno splendeva ancora al sortir dalla chiesa; ed 
a traverso de’venti , e della pioggia corremmo la maggior parte, fuori delle por- 
le della Città al piede del sasso poc'anzi consagrato. Il momento , in cui tutti 
i tavolati , e tutti i letti cadendo simultaneamente hanno scovcrlo alla nostra 
vista quel Lione colossale , scolpito nella roccia ha cagionato in noi una com- 
mozione silenziosa di alcuni minuti , alla quale sono succeduto le più vive ac- 
clamazioni. Il Colonnello PfyfTer , di cui questo monumento era la creazione , 
e questa giornata il trionfo, è stato raffigurato sulla cima ilei sasso , e chiamato 
da tulle le voci ; ciascun avrebbe voluto metter sulla sua testa una corona ci- 
vica. Egli è calato per offrire ai nostri applausi 1' artista distinto Signor A- 
tiorn di Costanza , che ha così perfettamente eseguilo il meraviglioso modello 
creato dal genio di Thorvvaldson. Del puri buon cittadino , che abile artista 
Attorti aveva fissato col più modesto disinteresse il prezzo della sua grande ope- 
ra : una sottoscrizione spontanea si è aperta in suo favore sul luogo medesimo, 
nel quale aveva lavoralo per sedici a diciotto mesi. Il Principe di Danimarca 
si è iscritto il primo por ricompensare l’artista, che aveva si ben compiuto il 
capo d’ opera di un genio danese. Non era passibile di staccarsi dal con- 
templare il Lione , e 1’ espressione della sua testa , e di tutto il suo corpo. 
Magistrati , Principi , Ambasciatori , militari , borghesi , contadini confusi 
insieme provavano lo stesso entusiasmo, che la pioggia dirotta non poteva in- 
tiepidire. lo ho veduto una buona donna della campagna di Lucerna metter- 
si in ginocchi innanzi a questo Lione , e recitargli il suo rosario ; ella aveva 
fatto lo stesso sulla porta della picciola cappella vicina : tutto l'insieme di quel 
luogo scinhravale un tempio , ed ella prendeva probabilmente il sasso per l’al- 
tare maggiore : avrei dov uto parlar ne’ miei versi di questa eccellente donna , 
che in lei accoppiava tutti i generi di pietà : quello della religione , e quello 
della patria. Io mi riserbo di farne cenno altrove ; del resto , vi ripeto ancora , 
mio degno amico, clic i miei versi sono scrupolosamente veridici. L’incidente 
della colomba ha avuto tanti tesfimouii per quanti erano gli spettatori , ed il 
Colonnello Pfyffer ci ha giurato di non saper, donde quella colomba fosse partita. 

In fine 1’ imminente prossimità della notte ci ha obbligati a ritornare in 
città. Vi è stala in casa dell ' Avoyer regnante una serata brillante. Io vi sono 
appena comparso per politezza , e vi ho lasciata una folla sempre crescente per 
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abbandonarmi con voi a tulle 1* effusioni , che troverete sparse su questo fo- 
glio. Sono le tre ore dopo la mezzanotte : fa di bisogno clic io mi levi alle sei 
del mattino , per poco che il ciclo rasserenato in parte ci permetta d’ intra- 
prendere 1’ escursione sul lago , ed il pellegrinaggio alle cappelle. Ma bo bi- 
sogno di un poco di riposo , e cercherò di prenderlo. Questo giorno 

dovrei dir quello di jeri , è stato molto attivo. 

Non devesi nulla aggiugnere ad un racconto del Marchese di Lally. Tut- 
tociò che descrive questo illustre scrittore sporge fuori in rilievo; la sua penna 
ii più die un pennello. 

Quella bacchetta magica , che sembrava generale le rivoluzioni , come al- 
tre bacchette facevano scendere le tempeste , si è rotta per sempre ! Lo scettro 
paterno de’Borboni governerà mai sempre la Francia per la felicità de’Francesi! 
E la Svizzera sempre indipendente , sempre libera, fiera di non esser debitrice 
che a lei stessa della sua indipendenza e della sua libertà , e fedele alle me- 
morie della sua antica gloria , non cesserà di apprezzare la protezione de’ di- 
scendenti di San Luigi , e di Errico IV. 5 X l'amicizia di una granile nazio- 
ne sua vicina. Si giudicherà forse nell’avvenire , che solo al cospetto del mo- 
numento del io. Agosto convien meglio di rinnovar le alleanze della Francia, 
e dulia Svizzera. 
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NOTIZIA 


Sopra il Monumento eretto a Lucerna. 




Il Reggimento delle guardie Svizzere al servizio della Francia malgrado le 
moltiplici insinuazioni si è negato con fermezza dal principio della rivoluzione 
a prender comunque parte nelle scene turbolenti che contrassegnarono quel- 
l’epoca . Straniero alle opinioni , ed ai partiti che allora dividevano gli abitanti 
della Francia esso non conosceva che un solo dovere , quello di difendere un 
Principe a cui era attaccato in forza disacri giuramenti , di un giusto rispetto, 
e della riconoscenza. 11 dieci Agosto 1792. doveva metter siffatti sentimenti al- 
la pruova piu decisiva. Quella piccola Truppa di Eroi chiamatu alla difesa del 
Palazzo delle Tuileries dagli ordini del Re, e dalle disposizioni de’pcrsonaggi, 
che avevano allora l’esercizio del potere, non conservò il campo di battaglia con- 
tro delle forze infinitamente superiori , che dopo una lotta di più ore , e co- 
vrendolo de’ proprii cadaveri. Un piccolo numero di bravi Uffizioli , e molti 
tra i soldati che scamparono alla morte , non dovettero la vita , che alle no- 
bili premure de’ generosi amici dell’umanità; gli altri morirono su di un palco, 
o furono massacrati. 

Questa nuova portò il dolore , il lutto , e lo sdegno in tutte le parti della 
Svizzera. Tali sentimenti fecero luogo tantosto a quello dell’ammirazione gene- 
rale di un’azione, che ha fatto rivivere l’onore nazionale con un lustro novello. 

In virtù di un ordine del Re una parte degli UfEziali del Reggimento delle 
guardie Svizzere trovavasi allora in congedo nelle proprie case ; il Signor Car- 
lo PfyfTer d’Allishofen oggi Colonnello, era in questo numero: egli perde uno 
zio , ed un secondo padre nella persona del Maggiore di Baclimann , il quale 
mostrò sul palco la stessa grandezza d’ animo che aveva spiegata nel combattere. 
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Egli medesimo attaccato da suoi primi anni al Reggimento delle Guardie 
svizzere prendeva una parte vivissima tanto alla sorto di quel corpo , che a 
quella di tanti bravi camerati ed amici. Egli aveva diggià concepito in quel- 
1* epoca l' idea di consacrare ai caduti croi un piccolo monumento : idea che 
poco a poco dircune una risoluzione determinata , ma molte circostanze ritar- 
darono per una serie di anni la eiTettuazione di un progetto , ch’egli non per- 
di mai di vista. 

La famiglia de’ Borboni avendo, per efletto de’ grandi avvenimenti del 
tempo , ricuperato il possesso del Trono ereditario , ed essendo stato fatto un 
nuovo tentativo per cspellcracla , le Troppe Svizzere in Francia diedero un’ al- 
tra volta l’esempio dell’ antica loro fedeltà. Fu allora clic l'alta dieta, sulla 
proposta del Cantone Direttorale di Berna dichiarò , il 7. Agosto milJcoltocen- 
todiciassetlc, di 'consacrare una riconoscenza eterna all’eroismo dell’antico Reg- 
gimento delle guardie Svizzere ; eroismo non sorpassano da alcuna delle a- 
zioui di bravura c di virtù de’ nostri antenati: ella decretò di conservare alla 
posterità negli arcliivj federali i nomi di coloro che son periti sul campo di 
battaglia , di quelli clic sono stati massacrati per la loro fedeltà , in fine di 
quelli fra i loro fratelli d’ arme clic sono sopravivuti , e di decorare tutti i 
militari ancora viventi di quel Reggimento , i quali erano stati presenti all’ a t- 
taco del palazzo delle TuilcrieS il io. Agosto 1 791. di una medaglia di ferro 
colla leggenda — Fedeltà , ed Onore. 

Vedendo il Colonnello Pfy ifer la sua nazione rendere in tale guisa giusti- 
zia al merito eroico de* scoi fratelli d'arme risolvette di dare una estensione più 
grande alla sua intrapresa , c di eccitare l’interessamento generale a concorre- 
re all’ elevazione di un monumento , il quale grande e semplice , e così degno 
degli estinti eroi ai quali sarebbe stato dedicato , che de’suoi fondatori , eter- 
nasse quell’azione sublime sopra uu suolo nobilitato dalla natura e dalla storia. 

Con un pubblico manifesto in data del 1”. Marzo 1818, il Colonnello Pfyf- 
fer propose una soscrizioue per costruire siffatto monumento , annunziando die 
l’eccedente del prodotto de’ soscrittori al di là delle spese , sarebbe applicato 
al trattamento di un invalido impiegato per custode del monumouto , ovvero 
a soccorrere de’ Solto-Uflìziali , e soldati indigenti, i quali avendo avuto parte 
nel combattimento del io. Agosto sono decorati della medaglia di ferro. 

E’ nella natura delle cose clic delle imprese al pari di questa siano di- 
versamente giudicale, più o meno sostenute, ed anzi talvolta male interpreta- 
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tc , ma quel che contribuì sopratutto ad incoraggiare il direttore dell’ intra pre-» 
sa , furono i donativi generosi degli alti governi degli stati confederati di Ber- 
na , Lucerna, Friburgo, Solura , Ticino , Vaud , Vailese , Ncufcliatcl , c Gi- 
nevra, quelli delle riunioni Svizzere a San Pctersburgo , Vienna, Parigi, Cop- 
penaglieli, Trieste, Livorno, e Genova come anche della piupparte de’lodevolj 
Reggimenti Svizzeri al servizio della Frauda , e de’ paesi bassi ; la parte, che 
vi presero molti Svizzeri, fra i quali si distinsero tanto per l’attività , e lo 
zelo impiegato nel diffonder il manifesto , che per raccomandarne , e favorirne > 

10 scopo : in Zurigo il Signor J. J. Joseph sotto segretario del Tribunale d’ap- 

pello ; in Berna il Signor di Graflcnried di Gergenséc Colonnello della confe- 
derazione ; in Sclnvitz il signor Generale Barone di Reding ; in Friburgo il „ 

Signor Stutz archivario di stato ; in Solura il Signor Consigliere , e Colonnel- 
lo di Gibelin; in San Gallo il Signor Landamano di Muller Friedborg; nc’Gri- . 

gioni il Signor di Toggcnbourg , ed i Signori Conti Giovanni , e Geronimo di 

Salis - Soglio ; quest' ultimo ha pubblicato in Londra una traduzione inglese 
della Relazione della condotta delle Guardie Svizzere nel dì io. Agosto 1793 ; 
in Sciafusa il Signor Colonnello di Schalch Presidente del Consiglio di guerra; 
in Argovia il Signor de Schmid membro del piccolo Consiglio e Colonnello del- 
la Confederazione ; nel Cantone di Vaud il Signor Guigcr di Prangiu Colon- 
nello della Confederazione; in Ginevra il Signor Tenente Colonnello Troncbin; 

11 Signor di Candolle. 

Quel che prova che questa intrapresa trovò degli amici , anche fuori del 
circolo de’ Cantoni confederati è l’approvazione palesata verso il suo autore con 
benevolenza pari alla generosità dalle loro Maestà l’Imperatore di Russia , ed 
il Re di Prussia, e da Sua Altezza Imperiale il Principe Ereditario di Austria, 
la di cui munificenza onorò l’autore di un prezioso ricordo ; le soscrizioni degli 
Eccellentissimi inviati di Francia , c di Spagna accreditati dalla Confederazione 
Svizzera , come anche del Ministro di Danimarca in Firenze ; infine 1 ' interes- 
se che gli attestò un gran numero di stranieri rispettabili. 

Il Direttor dell’ impresa adempie un dovere , che gli è caro , esprimendo 
pubblicamente , e depositando in quest’ opera la sua rispettosa riconoscenza 
verso tutti gli alti e benevoli protettori mentovati qui sopra , verso tutti co- 
loro che per soscrizione , e raccomandazione , o in qualunque altra guisa ne 
ban resa possibile, e favorita l’esecuzione, ma particolarmente verso gl’illu- 
stri Avojrers , e membri del Governo del Cantone di Lucerna pel loro bene- 
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volo patrocinio, come anche verso il lodevole Consiglio di amministrazione della 
Città di Lucerna pe’numcrosi njuti, e gervizj rendati nel modo il più grazioso. 

È in simil modo che, per 1’ accrescimento progressivo della sottoscrizione, 
la quale monta fin a questo giorno alla somma totale di mille Luigi d’ oro 
circa , fu permesso di dar principio all’ opera. 

Sua Eccellenza il Signor Avoyer di Rultimann mosso dall’ interessamento, 
col quale si dedica costantemente a tutte le belle , e buone inslituzioni come 
del pari a tultocciò che può favorire i sentimenti patriottici , le arti e le 
scienze, ha preso a sua cura, durante il di lui soggiorno a Roma nella qualità 
di Deputato, d’impegnare il celebre Thorwaldsou a fare il modello del monu- 
mento. Questo artista sebbene sopraggravalo di lavoro ordinato da’ primi Mo- 
narchi di Europa , non si arrese con minor piacere all’invito fattogli , deter- 
minatovi tanto da’ sentimenti suoi amorevoli per la nazione Svizzera , che dalla 
propria ammirazione per l’azione eroica , che si trattava di celebrare. Egl’ im- 
piegò tutto lo zelo possibile a perfezionar questo bello prodotto dall’ arte , e 
nell’ intraprender un viaggio dall'Italia in Danimarca fece un giro considerevole 
per poter visitare di persona il locale scelto per l’esecuzione del monumento: 
egli lo trovò molto adatto a quel fine, e la roccia medesima di natura dure- 
volissima. Fu il giorn > tg. Agosto 1819. clic si cominciò a scavar la grotta , e 
poco tempo dopo il modello giunse in Lucerna. Nell’apertura delle casse esso fu 
trovalo considerevolmente danneggiato , c la lesta del Lione soprattutto rotta 
in più di cinquanta pezzi. Ed all’abilità, come alle cure perseveranti del Si- 
gnor Tenente Colonnello Luigi Pfyffer di Wyncr, noi andiamo debitori , che 
l’ insieme sia stato ristaurato in maniera da non rimanervi più il menomo ve- 
stigio di rottura. 

Il Signor Errico Keller scultore di Zurigo stabilito in Roma ha reso de’ 
servizj essenziali per 1’ interessamento preso alla cosa , e per le pene datesi 
nell’ attendere alla spedizione del modello. 

Si procedette in fine all’esecuzione del Lione Colossale : Ella fu comin- 
ciala e .terminata nello spazio di sedici mesi (dal a8 marzo i8ao, al ' Agosto 
i8ai) con entusiasmo, con perseveranza , e con raro talento dal Signor Luca 
Aliorn scultore di Costanza ; ed è in tal modo che questo artista si ha acqui- 
stata una rinomanza durevole quanto il sasso sul quale ha scolpilo la sua bel- 
la opera. 

L’encomiabile usanza de’ nostri Padri di celebrare con più anniversarii le 
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azioni de’ bravi elle sono soccombuti servendo la loro patria , o adempiendo 
il loro dovere, aveva somministrata l’ idea di rislaurar convenevolmente una pic- 
ei ila cappella attigna, e di metterla in connessione con quel monumento, nel- 
la Speranza di poter interessare sopratutto le lodevoli Badie , Capitoli , e Con- 
venti della patria ad un atto religioso c patriottico in pari tempo. 11 Direltor 
dell’ impresa aveva tentato di formare una soscrizione 'particolare destinata esclu- 
sivamente alla dotazione di questa Cappella ed alla fondazione di un servizio 
funebre da celebrarmi annualmente il di io. Agosto: ma si è veduto costretto 
nel seguito a rinunziare a siffatta idea , e di aver ricorso per quanto gli è stato 
possibile a'ia sottoscrizione principale onde provvedere allo stretto necessario 
di quel sacro luogo, la di cui iscrizione semplice, e la santa destinazione 
sono proprie a risvegliare nell’anima del passeggierò quei sentimenti di una me- 
lanconia meditativa , che debkon occupare clii visita 1’ augusto ricinto consa- 
crato alla memoria di tante vittime innocenti , le quali gloriosamente perirono. 
E in tal modu che brilla vincitor di molti ostacoli , questo monumento nazio- 
nale eretto sul suolo Svizzero in memoria degli Svizzeri clic perirono in terra 
straniera , ed in servizio straniero , ma i quali collo stesso coraggio avrebbero 
fatto de’ loro corpi un ramparo alla patria ; se le circostanze di allora lo aves- 
sero esalto da essi , imperocché se vi fu inai un sagrifizio disinteressato, que- 
sto fu il loro. 

Annunzia dunque nobile Lione alla posterità che la Patria ha saputo ono- 
rare quella virtù, ed insegna alla generazione attuale, ed alle future genera- 
zioni che 1’ onore , e l’amor della patria son de’ belli e grandi sentimenti : ma 
che il rimaner divoto lino alla morte a coloro, che non possono più ricom- 
pensare, è pertanto ciò che havvi di più sublime : imperocché Onora la storia 
non ne ha fornito che pochi esempii. 
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Il Poeta che scende dalle Alpi 
CANTO LIRICO. 


feritone poetica 

Dtl Sig. Abate Emmanuel* V accoro. 




Oh! pur gli veggo, alfin , que* monti eterni, 
Che , torreggiando , al Cicl levan la testa , 
Ove attonito e muto il mortai resta , 

E n’adora l’Autore. 

U’ d’ ogni orgoglio , mcrto sol di scherni , 

Lo stolto ardir fiaccando Onnipotenza , 

Curva il capo la scettica insolenza 
Innanti al Creatore. 


Qui levommi il mio Genio , e nel suo nido 
L’Aquila giunsi; qui frenando il volo, 
Ringiovinir sentii) , tranquillo e solo , 
L’alma, più a Dio vicin. 

E sotto il lieve soffio d’ una pura 
Atmosfera soave io risentia 
In me, già mondo d’ogn’ima lordura , 
Non so che di divin. 
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Io non osava a’ tc stender le - dita’, 

Nò , mia lira fedel ; tocca la corda , 
Invan per me , saria rimasta sorda , 
Ancor eh' io sia ispirato. 
Lungi il mio spirto d’ csto basso suolo , 
Fitto in sublimi obietti immoto stava 
Ogni pcnsicre , ma s’ io pur cantava , 
Chi m’ avrebbe ascoltato ? 


Addio , granili alteri , eterne moli , 

Voi che il tempo sfidate , e i fieri assalti 
De' fugaci Aquiloni imperversanti. 

Che vai regio potere a voi d’ limanti ? 
Monumento, clic 1’ Uomo immortal erede , 
Erge ? ma ni tempo edace 
De’ più gran Faraon 1’ arte pur cede. 


O eterno ghiaccio , addio ; tu- clic a’ mici sguardi , 
Mentre tua vastità capir non ponno , 

O divino tesauro, ancor ti rubi! 

Tu 1’ orde stilli , eli* le fresche nubi 
Porgonti amiche, e per gl’ interni calli, 

Che man divina impresse , 

Le spandi in queste fortunate valli. 


Qui del contrasto in s n brilla Armonia ; 

Qui Bontà, qui Potenza, e caldo Amora 
L’ avvenire al Mortai segnali d’ un raggio. 
Deh ! rendiamo ancor noi concorde omaggio. 
E eh’ altro al divin fuoco animatora 
Dclibc mai l’ alma ? il velo 
Squarcia , o adorando , laudi estolle al Cielo. 


Io discendo per mezzo le nugole , 
Che sul capo sospese mi pendono , 
E i deserti ingombrando ne van. 
Le tempeste con fremito orrisono 
Rimbombar questi luoghi selvatici 
D’ un concerto terribile fan. 


Ma ve’ come la dolce rugiada , 

Come abbuila la facil pendice , 

Ove corre il mio celere piè ! 

E ristaura , c rinverdc 1’ erbetta , 

Clic smaltando il sccuro sentiero 
Non m’ abbaglia , c diletto mi dà I , 


Non arte qui od inganno , ma i fioretti , 

Di natura ornamento , 

Pompeggiano de’ bei mille colori. 

Sorride ella al contento ; 

E il flebil ruscelletto mormorando 
Ci narra delle Najadi gli angori. 

E lor tenera voce malinconica 

Al mio cor , che l’ intende , va membrando 

Sue vetuste memorie ; 

E 1’ onda , che se ne va celere , e sorda , 
E non più volge indietro , 

Le mie sventure , e i miei piacer ricorda. 


Ecco già ritti scorgonsi 

I tronchi degli abeti j ei di lor fronde 
Schermo mi ficn contro il febeo calore. 
Ei di amoroso ardore 
Han sculte nelle ruvide cortecce , 
Tenere note , chò per tutto è Amore. 



( 58 ) 

Al tuo reno , foresta , deh ! accoglimi ; 

Qui l’opaco degli arbor frondiferi, 

Qui tue zolle , tuo muschio selvatico , 
Degli augelli qui il canto melodico , 

A goder tutto invitami qui. 

Non serpente qui in 1’ erba nascondesi . . . 
Ah ! gran tempo il rigor del fiammifero 
Cane estivo perseguemi , e soderò ; 

Fin che spcngalo il bujo crepuscolo , 

Deh! foresta, ricovrami qui. 


Tendo la sera tacito 

L’orecchio, e il suon fuggevole 
D' un zufolo , o d’ un flauto 
Raccolgo di lontan ; 

Sorgo , e alle piagge volgomi , 
Che al vicin bosco van. 

Muovo , ma sempre memore 
Del datomi ricovero , 

Altro non vo , che chiedere 
Sola ospitalità , 

Che il mio commosso spirito 
A serenar verrà. 


Ah f giammai lo strumento nocevolc , 

Deh ! non strugga estc amene capanne , 
Arbor verdi , che l’ ombra ristorami , 
Ch’emroi dolce pe’ versi cantar. 

0 se oltraggio bipenne pur facciavi , 

Venga tosto del verno il rigore ; 

Venga , e strugga , e punisca ne’ pascoli 
De’ perversi l’ improvvido ardir. 



( *9 ) 

Bella Vergin del Sarae , ° aprimi il tuo 
Asilo; oh Vergin dal sereno sguardo ! 
Deh ! se puri non son mici voti , il suo 
Morte scocchi ver me tcrribil dardo. 

E voi , Pastor , che lieti qui vivete , 

Me in sì Lesto Eliso ricevete. 


AI rustico lavor non son ben’ atte 

Mie man ; nè alla bucssa cslrar mie dita 
S.m dalle poppe, a pari scosse, il latte ; 
Nè placido per l’onde a gir m’invita 
L’azzurro lago , nè sfidar mi piace 
Tempestoso furor con braccio audace. 

Non tratterò lo bugio-arco ferale ; 

Di Cacciator destrezza nè talento 

Mai non ebb’ io ; nè mai per me fu spento 

Citi chiuse in petto spirito immortale. 

Nè l’ occhio mio diresse 

Di mortai piombo il colpo tra le selve , 

D’ improvvisa a ferir morte le belve. 

Bella Vergin del Sanie, aprimi il tuo 
Asilo , oh Vergin dal sereno sguardo ! 

Deli ! se puri non son mici voti , il suo 
Morte scocchi ver me tcrribil dardo. 

E voi, Pastor , che lieti qui vivete, 

Me in s) bealo Eliso ricevete. 

Qui con le vostre boscherecce avene 
Di mia lira accordar posso il concento , 
Onde l’ incolto suon gentil div rene. 

E allo vostre memorie or sparte al vento 
Io darò vita ; c dalla morta foce 
1 vostri estinti chiamerà mia voce. 


(o) Sarnen , preso per tulio il Cantone di Underwatd. 
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Dolce asilo del Grutli , amene piagge (i) , 

Trino fonte , che i primi giuramenti (a) 

De’ tre Primicr t’ avesti (3) ; 

Ver l’ onde tue pur grato affetto tragga 
Vergini , e vegli , pargoli , e parenti (4). 

O tu eh’ eterna appresti 

A’ secoli memoria , ah I nel tuo esempio 

Legga alfin suoi dover l’Uom fello, ed empio. 

Loco 1’ umil Burglenio ° da laudarsi 

Cliò al magnanimo Tel * , liberatore (5) 

Eroe, die culla io miro lui spiccarsi 

Dalla rocciosa vetta .... 

ticsler tra' flutti caccia , e di vendetta (6) 

Un arco tende. ... oh ! pur colà c mirate, 

Qual' ci passeggia taciturno , e lento I . . 

Si , 1’ Oppressor cadrà qui , per lui , spento, 
l’ur tra voi s’ebbe non ignobil culla 

Un grand’ Eroe , pur gloria de’ vostr’A v i , 

Il prò guerriero Arnoldo d ; un tanto nome 
Voi ripetete cento volte , e cento 
Ne’ popolari carmi ; 

E in Scmbachio r su’ funebri suoi marmi 
Pace s’ invochi in supplice concento. 

Vaglie Ninfe del Sarne , al fonte triplice 
L'acqua dell’annuo giuro a ber recatevi ; 

Ed il Villan belligero , 

Quando « gemelli ad irraggiar va il sole , 

H itomi al monumento 
A prestar l’infragibil giuramento .... 

(a) Jlurglen. 

(t) Guglielmo Teli. 

(c) Kussnachl. 

(rf) Arnold di Winchclried. 

(<■) Sempach , oet immltoui il monumento a coloro che arcano combattute contro t Ar- 
mata A AH erto. 

( i, a, 3, 4, 5, e 6. ) fi leggano le note appottc in fine del Canto. 
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Mentre il sacro accoglieami ospitai letto , 

Quel che alle membra travagliate è calma , 

Che a ristorar da cento affanni 1’ alma , 

E 1’ agitato cor ne scende in petto , 

L’Angiol pudico dell’ Ombre amadore, 

11 mio rendeami già natio vigore. 

E del grand’ astro fulgido, 

Che annuncia il divin Fabbro , 

Già schiudea mie palpebre un flebii raggio. 

E di natura al cantico 
Giunto il mio core , e il labbro , 

Supplice al Creator rendeva omaggio; 

Del di che Agosto decimo volgea 
Ecco un Guerrier presente : 

*> Che! tu dunque, tu qui Franco , e Cantore 
» Oh , d’ alti eventi vate , e ammiratore , 

» Piacciati pur ritrar tua Patria assente. 

u Già 1' Elvetica Donna , immortale 
u Un omaggio a’ suoi figli tributa , 
u Che ai Re vostri fcr scudo di se. 
a Gli alti affetti , ch’han sacri a’ gran Re , 

» Lor gran core , l’augusta caduta , 
u L’ alte imprese , ch'obblio non assale , 

» Sculte a’ posteri in marmo n' andrun , 
u E da’ sccol cantati saran. 

» Là sarete ; Lucerna v’ attende , 

u Là sarò ; Io già il tempo divorane : 
u Nè mia lira , che i palpiti intende 
» Del mio core , per l’ Ombre magnanime , 
u Sulla tomba eh’ eterna sarà , 
u Non mia lira tacersi potrà. 

Sovra il bel lago , ch’agita 
Un dolce venticello. 

Il remo ha fatto scorrere 
L’ agile mio battello ; 
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E , per zcffiro scorto , in 1* onde miro 
Torrita il capo vetusta Città , 

I’i!Tero a cd Amistà 

Sul margo intanto stando ; . . . 

Ma pur nel porto non son’ io venuto , 

Che mia lirica speme careggiando , 

Di Francia a satisfar corro il tributo. 

O quanto ha di vaghezza 

Questo Lione in mezzo all’aste infrante , 

Che il corpo sanguinante , 

Dell' arme ammonticchiate il colmo preme ! 

Fi non l’ immenso novero de’ tanti 

Suoi nemici contò. Sovr’esso impone 

Or sovran cenno il più gran pondo, e caro ; 

Nè mal risponde all’alta 

Speme locata nel valor suo raro. 

Ah ! d’altra sorte , c di secol migliore 
Degno , al di sovra oprò di sue promesse ! 
Del franco scudo allato il pianta Amore , 

E se camparlo mai potuto avesse , 

Ah ! pur lieto ci moria I . . . . 

Nè dell’ invitto sen sospir fuggendo , 

La grand’ alma il lasciò , muta sei> giva ; 

E nel suo sguardo estremo traspariva 
Di speranza un baleno ; 

Chò tra le sue pupille moribonde 
Verità augusta il vindice terrore 
Feo lampeggiar di chi fatai verrà . . . 

Scorg’ ei loutan , speme del suo valore. 
Gloria , e Immortalità. 


*» r/xP"- 

a 
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L' alto di Torvalsòn * genio possente , 

Che d’ Àòrne 4 fea pur dotta la mano , 

Vita a questo darà Lion morente ; 

Resista pur lo scabro sasso invano ; 

Pel Creatore ingegno uscir de’ sassi 
Bella e immortale Allegoria redrassi. 

Tale immensi colossi Egitto alzando 
D’ immortalar suoi Re nutria desir , 

E i monti torreggiar per lui mirando 
Nella speme gioia dell’ avvenir. 

Ma d’ arti , c leggi Grecia in mille lustri 
Rcina , invece di cotal grandezza , 

A Fidia , e Prassitèi , rivali illustri , 

Pe’ suoi Numi chiedea grazia, e bellezza; 

E al suo chieder vid’ Ella 
Il marmo generar la Dea più bella. 

Qual di greco scarpcl purezza giugnesi 

Qui al grandeggiantc di cui il Nilo ha gloria , 
Tale il giorno di lutto e di Vittoria 
A Fedcltadc alto Eroismo unì. 


Le nostre Clio dirà discordie interne , 
Ritrarrà d’ altro Tacito il pennello 
Le virtù vane, e le disgrazie alterne, 

La Vittoria , e il supplizio delR Uom fello. 
Per civil guerra non tia mai che alterne 
Polinnia i carmi ; Eli’ odia il vii rubello ; 
Canta di patrio amor ben’ Ella i pregi , 

L’ croicbo imprese , e le virtù de' Regi. 


(o) Thorwaìdson. 
( 4 ) Ahorn. 
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Soffiò Errinni con bocca schiumante 
Sull’ agitato popolo , 

Che al suo capo cingea delirante 
Benda di libertà. 

Mentre frange sua indomita possa 
D' auguste leggi il vincolo , 

L' empio dito alla plebe commossa 
Regio albergo indicò. 


Chiama Luigi la falange fida , 

Del Meldeo a giorno e i suoi maggior superba ; 
N'è madre Elvezia , ed olire in se la guida 
Che seguir dee bellica schiera acerba. 

Ha morte innanti , e intrepida la sGda , 

E iualterabil calma in petto serba , 

E quale un dì Leonida securo , 

Il posto ad occupar vengon del giuro. 


Di tumulto la Furia terribile 
Ecco spinge la mischia fatale ; 

Colla man parricida il segnale 
Dell’ orribile guerra già diè. 

Cento bocche d’ incendio già tuonano , 
Ne rimbomban le volte del Ciel , 
Morte vola , si slancia , e precipita ; 
E la scure clic impugna il livor , 

Ed il brando omicida sacrilego 
L’ Eroe fiedon che giace nel suol. 


(a) Del di di tfeau*. 
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Bellona , a' Prodi infida , ah I non chiamate , 
Della Regia gli Eroi tre fiate uscirò , 

I sconvolti fellon rupper tre fiate , 

Fremito di terrore al Ciel sali. 

Oh qtial de’ Prò le bianche insegne brillano 
D‘ abbagiiatrice gloria 1 
E’ l’ onor porteran del giorno funebre ; 

E al tempio di Memoria 

Eterna fia lor sede infra gli allori , 

Chè qualvolta pugnar fur Vincitori. 


Qual profondo silenzio funesto I 
Tuonò il bronzo , ed il bronzo si tace ! 
Questa è morte , o clemenza , o di pace 
Il messaggio sperato n' appar ? 

Ahi., di Rege fu questo comando , 

Che deporre a' suoi Prodi fa il brando , 
Che il difende nel rischio {alai I 
Alto ardire di prodi gagliardi 

Rende or mesto i suoi vindici dardi « 

Ed immolasi a sacro ubbidir. 


E si 1’ arbor sublime onde 1’ annosa 
Fronte sfidava il tempo , e ogni elemento , 
Svelta per man dell’ Uomo ruinosa 
Al suol sen cade, e n'hanno i Ciel spavento. 
0 di fatai , che ’n polve il Trono ha visto 
Cui donò Clodoveo la Fè di Cristo ; 

E dovunque anarchia ruotar l'artiglio! . . 

Ah 1 pur felice chi moria col giglio ! 
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Co' mi del Sol , cbe l’ ore mena , e il giorno , 
Del Giusto l’ avvenir segnò l’ literno. 

Al Celeste soggiorno , 

O Martiri Guerrieri , or sù ascendete ; 

Ivi il Martire Ite salir vedrete. 


1 figli de' Borbon , la Francia intera , 

Di grato amore e affetto palpitando , 
Trarransi al monumento. 

E la scritta in mirar sanguigna c nera , 
Ripeterai) sul sasso , lagrimaudo , 

De’ Forti il giuramento. 


Fia serto a nobil cor Gloria immortale , 
Ed a fedele Amore impenna 1' ale , 
Eternitade. 

Ned altra gloria il nostro crin mai fregi , 
Che , Nume sol di Nazioni e Regi , 

Sol Fcdellade. 


Ma questo abbandonò petto agitato 
L’ bistro , nè più l’ armonioso fiato 
Spirami un Dio. 

Già col mio lagrimar si spegne il canto , 

Or cingo al plettro il ramoscel dei pianto ; 
Sant’ Ombre, addìo. 


FINE. 


Digitized by Google 


NOTE . 


( 1 ) É il Gruili una deserta pianura coperta da una foresta sulla sinistra riva del lago 
dì )l aldstette , e sul corfine del Paese et Underwald , e d' Uri. 

( 2 ) Il suddetto lago di Waldstcltc , perchè sito in messo a 1 tre cantoni de' mentovati nomi , 
e quasi appartiene a tutte c tre , qui viene a chiamarsi Trino fonte. 

(3) Ora , in questo sito deserto e muto , si convennero i tre Capi de' Novatori TT r alter Furti 
<T Attinghauscns ricco proprietario di Uri , Arnaldo di Mclchtal et Underwald , e Werner Stauf- 
facher dì Schwitz , tutti e tre fervidi naturalmente. , e di grave ingiuria oltraggiati daf autori del 

Coir madore Imperiale Ccssler , che s'era avvisato , abusando dtlC autorità conferitagli dalCIm- 
peradore Alberto di far cosa grata al medesimo, irritando , e punendo con severità eccessiva i po- 
poli dilla Svizzera. Ma questi avessi ad esser una Nazione , e molto rispettati dall Imperadore 
Rodolfo , non seppero sostenere tanto ; e quindi dopo di aver tenuti de' privati conciliaboli , i detti 
tre suoi più autlaci capi, recando ognuno un piccolo drappello de' più fedeli del proprio cantone, 
di notte tempo il giorno iy. Novembre i3oy. stabilirono colà di riacquistar colla forza i loro pri- 
mieri dritti , ne divisarono i mezzi , e proponendo non isparger sangue per quanto fosse possibile , 
tutti giurarono invocando il nome di Dio e de' Santi. 

(4) Questo luogo del primo giuramento solenne, memorando e celebre nella storia politica 
della Svizzera è venerato con una specie di peregrinazione , e in ogni anno vi si recano quasi 
tutti gl 1 individui de' Cantoni vicini, d' ogni sesso , e d'agni età. 

(5) Guglielmo Teli , del paese d Uri , genero del mentovato Walther Furst , ed uno de* 
Novatori', uomo comodo , appariscente , grandemente altero , ed amante zelantissimo del proprio 
Paese. 

(6) Ermanno Gessler , 0 Grisler , nominato , dalt Imperadore Alberto , Goi'crnadore Imperiale 
in Schwitz ranno i3oi . , per fare spet lenza della sottomessione di que' popoli appese un berretto 
sopra un palo cui ordinò rendersi tutti gli onori che doveansi a lui . Teli disr>rcggiò questa in- 
segna , e Gessler, offeso di ciò vivamente, fè arrestarlo. Ma temendo de' suoi amici s'avvisò 
condurlo egli staso al Castello di Kusnacht sull altra sponda del lago. In mezzo ad acque per 
sopravvenuta tempesta fu obbligato a scioglier Teli , per riceverne ajuto. Questi accorto spinse 
vicino la riva il battello , di là slanciossi sulla sponda , e di un piede ne allontanò la barca. Ges- 
sler però si Saba e si dirizza verso il Castello di Kusnacht j ma al passaggio di esso trova il 
Teli , che lo ferisce tt un dardo , e lo spegne. 
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